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MARTEDl 
8 

I s~~: GENNAIO 
dI'in· 
azio· 1974 
alla 

Lire 50 
ieri __ ----------~--------------------------------------------------------------~-----------.--------____ __ rano 
del· 

~i~~ Vertenza Fiat 
piat, 

~~C~~LA FLM TEMPOREGGIA MENTRE 
Oggi 
l'accordo 
sulle 

Divorzio: 
a carte '48? ogni 

;::;AGNELLI PREPARA L'OFFENSIVA 
ener· 
:.i im La Fiat vuole èhiudere rapiclamente la vertenza per avere le mani libere su occupa-
~edn~ziOne e licenziamenti. La FLM, in grosso imbarazzo, cerca di « prender tempo}) conge­
~con.lando le vertenze. Affossato lo sciopero dei meccanici? Un convegno dei delegati Fiat 
iope· La Fiat ha risposto con una dura che alla ripresa delle trattative con dacati metalmeccanici sono, dopo 
lr te· nota alla richiesta della HM di fissa- la Fiat si arrivi anche ad una rottu- dopo una serie di assemblee negli 
se':1: re la ripresa delle trattative per la ra: sugli investimenti al sud, sulla stabilimenti della Fiat la prossima 
antltlvertenza aziendale ai primi giorni del- organizzazione del lavoro, nell'appli- settimana, la convocazione di una 
per~ la prossima settimana: " ogni elemen- cazione dell'inquadramento e, da ul- grande assemblea di tutti i delegati 
I PIU to di incertezza, ogni inutile protrarsi timo si intende, sul salario - dicono del gruppo Fiat, che dovrebbe segui­
gene- del'la vertenzialità - dice Agnelli - i sindacati metalmeccanici - la Fiat re il coordinamento sindacale del 
Daca in un momento ,già tanto difficile per non ha fatto nessuna apertura seria. gruppo (14 gennaio). Sono stati an-
st~o l'economia del paese, concorre ad ag- Anche in questo caso, però, non che promossi due convegni: sull'or-
s~ °gravare pesantemente la situazione si tratterebbe tanto per la FLM di . . d I I Il l' 
vln-dell'industria e dei lavoratori'''. ganlzzazlone e avaro e su a po 1-

aprire lo scontro alla Fiat (al più po- tica dei trasporti. 
Dopo la manovra terroristica delle trebbero finalmente essere dichiara- Ogni altra decisione sull'andamen-

i tanaauto . incomplete sui piazzali di ' Mi- te le ore di sciopero del pacchetto to delle vertenze aziendali è riman-
statarafiori e l'accordo con i sindacati sul- congelato a dicembre) quanto di' sol- d t t tt b b'i" I 
,i in-Ia chiusura natalizia delle fabbrl'che a a, con u a pro a I Ita, a consi-

, lecitare un intervento del governo. glio generale della FLM che SI' svol 
la Fiat ha ripreso la su. a' gestl'one -- Nel frattempo le scadenze dei sin- gerà alla fl'ne di' gennal'o 
.. forte» della vertenza: il comunica- . 

-to padronale minaccia chiaramente 
nuove iniziative anti-operaie a brevis- GENOVA 
sima scadenza, sotto forma di so­
spens)on'i e cassa integrazione. 

I giornaJj' della Fiat, d'altronde, so­
no molto chiari ne,I mettere in evi­
denza la crisi che l'industria automo­
bilistica attraversa a livello mondia­
le: dopo le 85:000 sospensioni alla 
Generai Motors e la settimana di 3 
giorni in Inghilterra, la Stampa mette 
oggi in grosso rilievo la crisi dell'in-

, . dustria automobilistica in Germania 
zlon I . d' I ' e CUI ven Ite sono ca ate paurosa-

t 
mente già prima della crisi petrD'life­

en. Era, e che si avvia verso un'ondata di 
pno licenziamenti. E' un modo molto espli­
. ' C~cito di preparare il terreno a drasti­
I. Oche misure della stessa Fiat in tema 

~ c~di occupazione. 
I pr~ Tutto ciò, d'aitra parte, se spiega 
. del'ia fretta che ha Agnelli ai dhiudere 
Icatala vertenza subito, per avere le man i­
e al· ibere, spiega anche molto bene la 
cale. confusione che regna nella FtM e la 
a" . volontà dei dirigenti sindacali di 
3~lbl'. prendere tempo» per non . farsi 
. Istl'estromettere completamente dal gio­
IOne co. 

I ~a~~,t~i~i __ d~II~_. Michelangelo in 
lotta contro la "messa i:n disarmo" 
GENOVA. 7 gennaio 

t'equipaggio della Michelangelo 
(740 'lavoratori) 'sta dando una gros­
sa prova di forza e di unità in rispo­
sta alla provocatoria 'serrata fino al 
31 marzo, decretata dalla Finmare. 

I mar·ittimi non hanno dato ascolto 
nemmeno per un momento alle lamen­
tele della società Italia sulla man­
canza di rifornimenti a New York. E' 
stato subito chiaro per tutti che la 
Finmare aveva colto la prima occa­
sione buona per fare un altro passo 
avanti su'lIa strada del piano La Malfa 
ohe prevede 'lo smantellamento della 
intera flotta pubblica per passeggeri 
e il licenziamento di oltre 8.000 lavo­
ratori. 

tra i sindacati e ·il mini'stro della ma­
rina mercantile Pieraccini. Le speran­
ze che i sindacalisti ripongono in que­
sto incontro sono del tutto immotiva­
te, dal momento che ben altro è il 
potente che tira i fili di questa fac­
cenda, e c'ioè il superministro la 
Malfa . 

Intanto sono state decise per mar­
tedì 2 ore di sciopero degli impie­
gati amminìstrativi della società Ita­
lia, dei marittimi delle altre 4 navi 
Finmare in porto a Genova e della 
Selom. Alle 15,30 ci sarà un'assem­
blea di queste categorie con i marit­
timi della Michelangelo, al teatro del­
l'Amga. 

• • pensioni 
Questo pomeriggio ci sarà 'Ia quar­

ta e, presumibilmente, ultima seduta 
dei partiti di governo sul di'segno di 
legge per le 'Pensioni. Il testo dovreb­
be essere poi immediatamente appro­
vato dal consiglio dei ministri e quin­
di presentato al parlamento. Non si 
conoscono ancora i termini del com­
promesso raggiunto sulla parte che è 
stata oggetto per tutto questo tem­
po dei liti'gi intergovernativi, e cioè 
la ristrutturazione del sistema di ri­
scossione dei contributi. Lo schema 
di disegno di legge verrà presentato 
tutto intero, anche se ciò non toglie 
che « per motivi di tempo n la parte 
economica possa venire approvata su­
bito e quella normativa rimandata a 
tempi più lunghi . 

Nel frattempo unii) studio deHa 
SVIMEZ ha calcolato che dell'aumen­
to di spesa per assegni familiari e 
pensioni andrà alle regioni meridiona­
li il 36 per cento, e che il numero 
di pensioni ai mi'nimi pagate nel mez­
zogiorno rappresenta circa il 35 per 
cento del totale: una percentuale che 
« si spiega in gran parte grazie al­
l'elevato numero a'ssoluto e percen­
tuale delle pensioni per invalidità ero­
gate nel mezzogiorno n. Come è noto 
La Malfa ha strillato anche contro 
l'eccessivo numero di pensioni di in­
validità, che sono così numerose nel 
mezzogiorno sEjmpl icemente perché 
rapresentano l'unica possibilità di 
avere la pensione per una quantità 
enorme di proletari, lavoratori precari 
e piccoli artigiani e commercianti so­
prattutto. La Malfa ha chiesto la re­
visione del meccanismo di concessio­
ne delle perrsioni di invalidità: una co­
sa che se fosse stata accettata, rap­
presenterebbe un ulteriore colpo al­
le condizioni di vita del proletariato 
meridionale. 

Il referendum sul divorzio si svol­
gerà in. una domenica compresa tra il 
15 aprile e il 15 giugno: salvo natu­
ralmente che non intervengano per 
tempo fatti nuovi, 'che rendano possi­
bile evitarlo. Quali potrebbero esse­
re i " fatti nuovi n è sempre più diffi­
cile dirlo : Da un punto di vista giuri­
dico-costituzionale non esistono vie 
per evitare il referendum, che non 
passino attraverso un accordo con la 
DC per la modifica del'là legge già vo­
tata in parlamento. ' Un accordo alla 
ricerca del quale i partiti della sini­
stra e soprattutto il PCI hanno dedi­
cato ogni sforzo, disposti a cedere 
molto e anche tutto sulla sostanza ' 
della legge pur di salvare la faccia e 
il governo, ma che oggi, dopo la pre­
sa di posizione di Fanfani, appare dif­
ficilmente, raggiungibile . 

Si è giunti così a una situazione ap­
parentemente parados'sale per cui un 
governo, nato all'insegna della "di­
versa opposizione ", ovvero della col­
laborazione, di olasse, del PCI e dei 
sindacati, del più ampio sostegno 
delle forze padronali , che sono i bene­
ficiari più diretti de'lla tregua sociale , 
e dell'unità (anche se di faCCiata) 
della DC guidata da Fanfani, rischia 
ora di sfasciarsi sullo scoglio « ana­
cronistico" del divorzio. L'imbarazzo 
in cui la sortita di Fanfani ha gettato 
le forze politiche interessate a tene­
re a galla la barca di Rumor là eviden­
te non solo nei segni di sdhizofrenia 
che si sono manifestati nelle prime 
prese di posizione, specie in casa so­
ciali-sta, e nel'la irritazione che trape­
la dai commenti ' della stampa padro­
naie (védi i fogli di Agnelli), ma so­
prattutto nel 'silenzio del PCI, che da 
due giorni si limita a presentare sul­
l'Unità una rassegna delle posizioni 
altrui, esprimendOSi solo attraverso H 
gioco delle omissioni e delle sottoli­
neature. 

meno Trentin, 'Carniti e Benvenuto hanno 
sal· ribadito, nelle loro dichiarazioni, la 

anzO ~e~tralità, in questa fase, della trat­
de:tatlva confederale con il governo: 

re SI sulle vertenze aziendali è stata prati-
sta'~amente calata una cortina di silen­

nche!io. 

L'equipaggio della Michelangelo ha 
risposto aprendo immediatamente la 
lotta e dicendo chiaro che nessun ma­
rittimo deve essere licenziato né so­
speso. 

'Sabato si è svolto un corteo a cui 
hanno partecipato anche le operaie 
della SELOM (lavanderie portuali) e'd 
altri lavoratori del porto; in più di 500 
sono andati alla prefettura, ,dove una 
delegazione è stata ricevuta dal ca­
po del gabinetto. Il funz·ionario è ap­
parso preoccupato; l'unica risposta 
precisa che ha dato ai delegati e ai 
sindacalisti è stata: "teneteli cal­
mi ". Ieri, lunedì, si è svolta una gros­
sa assemblea a bordo, a cui era pre­
sente praticamente tutto l'equipag­
gio. 

NUOVA CENTRALE SPIONISTICA ALLESTITA DAI 
FASCISTI DELL'ITT PER CONTO DELLA NATO 

I m~· La stessa proposta di uno sciopero 
.1 sl'Jenerale dei metalmeccanici, che sa­
olare 'ebbe stato discusso dall'esecutivo 

:i.ell~ FLM, appare oggi come una ini­
...... ~Iatlva largamente minoritaria all'in­

terno dei dirigenti sindacali e che non 
accoglie il largo schieramento che 

ayeva duramente contestato la rela­
!Ione di Pastorino all'ultima riunione 
-:lell'esecutivo. 

i Gi· Proprio il segretario socialista del­
a FLM ha rotto il silenzio sullo stato 

giu·:l.elle vertenze, fornendo una prima 
sonO ISPosta aHa Fiat. I sindacati, dice 
ema' ~storino, non hanno nessuna inten-

giu·Zlone di çhiudere in fretta la verten­
e unz~: al contrario il raggiungimento di 
~narensultati positivi è oggi legato ad un' 
i 0,0- ~hadro d~ riferimento comples~ivo, 
'opeC ~ e non e ancora comparso ali oriz­
ptrol, zonte. « In realtà il movimento, mal-. 
esif ~rado alcune difficoltà oggettive, è 
rrigc ~~Mcrescita» dice il segretario della 
estç , ma avverte subito che non sarà 

mtatl ~uesta situazione a spingere il sin­
CO- . acato alrla rottura della tregua, "Se 

ovri I Confronti aziendali giungeranno ad 
e h~ )Unto morto e le confederazioni non 
del Il ~.vranno ricevuto dal governo quelle 
~ n~~ :J1.Spost: urgent~ che attendono, .siamo 
oitall ISpoStl ad arrivare ad uno sCiopero 
ti, Illen~rale che, coinvolgendo l'intero 
tionE ~OVlmetno sindacale , renderebbe inu-
9ddit :lIe una iniziativa autonoma della ca-

:egoria " . Questa affermazione con­
ncel ~e~ml a l'incrollabile determinazione 

e a FLM a congelare nell'assenza di 
degl ?7a le vertenze aperte. bloccando 
~ più .lJ I nascere quelle che si apriranno 
i p8 le Corso di questa settimana. 

erare In questo quadro non è escluso 

E' stato riferito che ,i delegati della 
Raffaello, attualmente in porto a New 
York, hanno già messo in stato di 
allarme i marittimi nell'eventualità 
che la Finmare volesse tentare la pro: 
va di forza anche con loro. Gli stessi 
delegati del'la Raffaello hanno fatto 
sapere che a New York il riforn'imen­
to di bunker fil gasolio per navi) av­
viene regolarmente per le navi di 
Costa e per quelle di altre compagnie 
italiane e straniere . L'ipotesi più pro­
babile, quindi, sembra quella di un 
bluff della Finmare, magari d 'accor­
do con gli americani, per crearsi un 
pretesto valido all'attuazione del pro­
prio programma, 

I marittimi, che sono in gran par­
te di Torre del Greco, Napoli ecc., si 
sono impegnati a restare a bordo 
finché la direzione non ritirerà il prov­
vedimento, a costo di rinunciare ad 
andare a trovare le famiglie. 

Nonostante la forte volontà di lot­
ta della base, gli interventi dei sin­
dacalisti, che si sono poi affrettati a 
chiudere l'assemblea, sono stati tutti 
improntati all'attesa di una risposta 
del governo, del prefetto, della regio­
ne e di tutti i possibili enti; oggi po­
meriggio a Roma si svolge l'incontro 

Le rivelazioni di {( Sette giorni ». La potentissima centrale costruita con la conniven­
za delle poste. Prosegue la corsa generale alla predisposizione di infrastrutture per 
il golpe 

Ancora l'In. ancora una centrale 
di spionaggio telefonico commissio­
nata da una branca dell'amministra­
zione statale ai fascisti della multi­
nazionale. Stavolta è il turno del Mi­
nistero delle poste e telecomunica­
zioni e del suo titolare , il fanfaniano 
Togni. AI numero 153 di via Cristo­
foro Colombo, dietro la targa-civetta 
di un ufficio «impianti e cavi", la 
direzione centrale Idei ministero ha 
curato l'allestimento di un terminale 
in grado di intercettare e , deviare 
clandestinamente migliaia di linee 
private della capitale. Si tratta di 
un impianto in grado di rivaleggiare, 
quanto a consistenza e a presta­
zioni tecniche, con le centrali d'a­
scolto della questura e dei carabi­
nieri costruite dalla stessa In, la 
cui esistenza è venuta recentemen­
te alla luce. 

Le rivelazioni, stavolta, sono par­
tite dalla sinistra DC, che nel dare 
la notizia sul suo settimanale «Set­
te giorni" precisa che la cosa è 
oggetto di una interrogazione parla­
mentare da parte del deputato Pao­
lo Cabras (<< Forze Nuove,,). 

L'operazione sarebbe stata voluta 
e gestita, dietro il paravento del 
ministero delle poste, dalla NATO; 
come dire dal massimo riferimento 
organizzativo in Italia per i servizi 
segreti internazionali egemonizzati 
dalla CIA, Dopo le risultanze della 

inchiesta sulla « Rosa dei venti", 
che hanno portato alla luce le pe­
santi collusioni di ufficiali NATO di 
stanza a Napoli e nel Veneto con la 
organizzazione fascista, questa ulte­
riore, gravissima circostanza getta 
nuova luce sui livelli raggiunti dalle 
~entrali dell'intrigo USA all'ombra 
della NATO e con la copertura de­
gli ambienti governativi. 

Non è la prima volta che il mi ­
nistero delle poste compare al cen­
tro delle vicende sullo spionaggio 
telefonico. Già l'anno scorso, al tem­
po dello « scandalo » delle tele-spie, 
le responsabilità di questo feudo di 
Fanfani - allora nelle mani di Gioia 
- vennero alla luce quando il ma­
gistrato prese ad indagare sui mec­
canismi attraverso i quali la SIP (so­
cietà dei telefoni) aveva ,predispo­
sto gli ascolti a vantaggio dei vari 
corpi di polizia. 

Le rivelazioni attuali chiariscono 
che la gestione di Giuseppe Togni 
(l'uomo che già fu protagonista con 
Andreotti, Pacciardi e numerosi ge­
rarchi mi litari dello scandalo di Fiu­
micino) ha portato le cose molto più 
avanti. 

Da questa pletora ormai quotidia­
na di iniziative spionistiche condot­
te a livello di massa dalle diverse 
centrali del potere politico e milita­
re, magari in concorrenza tra loro. 
emerge e trova conferma il dato di 

una generale corsa alla predisposi­
zione (o meglio al completamento) 
di infrastrutture che rendono ormai 
operabili le condizioni tecniche del 
pronunciamento autoritario in Italia. 

E' in questa prospettiva cxbIe va vi­
sta la conquista progressiva ad ope­
ra dei golpisti dell'In del settore 
dei telefoni (la società cont rolla or­
mai saldamente una buona metà del­
le telecomunicazioni sul territorio na­
zionale attraverso sigle di copertura 
oltre che con la Face-Standardr. E' 
ancora in questa prospettiva che tro­
va giustificazione lo stillicidio delle 
misure speciali di polizia attuate al­
la luce del sole o oel segreto degli 
alti comandi. Dallo stad io d'assedio 
permanente in un ganglio vitale co­
me quello degli ,aeroporti, ai rinno­
vati progetti sul fermo di P.S.; dal­
l'uso ' dei corpi speciali delle forze 
armate in ordine pubblico (come i 
reparti della Folgore a Fiumicino) , 
alla marcia verso un esercito di pro­
fessionisti con la generalizzazione 
della «lunga ferma »; dalla predi­
sposizione delle centrali d'ascolto 
del Viminale, del SID , delle Poste, al 
gigantesco ponte-radio autonomo, ca­
pillarmente diffuso sull'intera peniso­
la, che sarebbe stato impiantato dal­
l'arma dei carabinieri . Una notizia, 
anche quest'ultima, di enorme gravi­
tà che non ha trovato alcuna smen­
tita , 

I socialisti, che all'articolo di Fan­
fani su « Discusisone » avevano rea­
gito con una dura dichiarazione di De 
Martino, prendendo atto della indispo­
nibilità democristiana ad un compro­
messo e quindi della necessità di ap­
prestarsi a uno scontro « aspro e 
violento », hanno poi subito ripiegato, 
con un editoriale sull'Avanti! di 
domenica, su toni molto più cauti, 
alla ricerca di eventuali margini di 
manovra. Dopo aver respinto « la ten­
tazione di ;riaccendere una polemica 
che affonda le sue radici nel primo 
risorgimento", e manifestato com­
prensione per « le difficoltà nelle qua­
·Ii la Democrazia Cri'stiana, in quanto 
partito di cattolici, si trova nella cir­
costanza d'oggi », il PSI si dice con­
vinto '« che uno sforzo da parte catto­
lica di abbandonare il piano inclina­
to che porta allo scontro potrebbe an­
cora essere fatto, alla luce del sole 
e nel rispetto delle reciproche fedi ". 
A questo scopo l'Avanti! non manca 
di ricordare i "trepidanti moniti di 
Alcide De Gasperi" sullo (C storico 
steccato" che dividerebbe i demo­
cristiani, "uomini la cui fede nella 
democrazia è al di fuori di ogni dub­
bio", dagli Cf epigoni del fascismo 
statolatra e pagano", ai quali inve­
ce li associerebbe inevitabilmente la 
battaglia contro il divorzio. 
. Ma gli appelli di questo tono alla 

coscienza antifascista della DC e i 
toni di supplica che si moltiplicheran­
no nei prossimi giorni sulle pagine 
dell'Avanti! e deWUnità serviran- · 
no probabilmente a poco. Perché in 
realtà gli stessi partiti revisionisti si 
rendono ben conto che, come ha di­
chiarato ieri il senatore Manca del 
PSI, la questione del divorzio non è 
che un pretesto « per portare un at­
tacco di tipo integrali'sta alla matura­
zione di nuovi rapporti politici e so­
ciali nel paese" , o, detto in parole 
povere, un siluro lanciato contro il 
compromesso storico così come fino 
ad oggi si è realizzato con l'" oppo­
sizione diversa» del PCI al governo 
Rumor. 

Un siluro che è necessariamente 
diretto anche contro la gestione fan­
faniana della nc, è che al suo inter­
no è destinato a riaprire la faida del­
le correnti per il controllo sul partito 
e sullo stato. 

La stessà ambiguità dell'articolo 
sul referendum di Fanfani, che getta 
il sasso e nasconde la mano, ne è 
la riprova. Una ambiguità che è forse 
anche il sintomo del'ia secca in cui 
si è andata arenando negli ultimi tem­
pi la gestione fanfaniana del partito, 
dopo il baldanzoso attivismo post­
congressuale; ma che rappresenta so­
prattutto la volontà del segretario de­
mocristiano di tenerne in mano le re­
dini cavalcando se necessario il s ilu­
ro lanciato contro Rumor . 

Continuare a cercare spiragli e ap­
pigli per tenere aperta a tutti i co­
sti la ricerca del compromesso può 
significare, in questa s ituazione , arri­
vare alla scadenza del referendum 
nelle condizioni peggiori e più perico­
lose .Sarebbe ancora una volta la ri­
nuncia e il disarmo dei revisionisti a 
salvare l'unità integralista della DC e 
a favorire i suoi programmi reazio­
nari. 

In terza pagina: 

CHI FARA' 
LA FESTA 
A GHEDDAFI? 



2 - LOTTA CONTINUA 

LETTERA DEI TRANVIERI DI 
NAPOLI: 

Aprire subito 
la lotta 
./ Già da due anni gli autoferrotran­
vieri sono in agitazione su una serie 
di obiettivi, tra i quali una maggior 
efficienza dei trasporti pubblici e 
quindi l'aumento deff'organ1co fisso 
e la richiesta di pagamento dell'in­
dennità festiva, con- valore retroat­
tivo di 11 anni. Su quest'ultimo pun­
to la direzione dell'A T AN non vuole 
cedere e propone di pagare solo gli 
arretrati di 5 anni: ' in concfusione, 
dall'ultimo sciopero di massa dei 
dipendenti dell'ATAN, non si è visto 
nemmeno un soldo. 11 sindacato, da 

'parte sua, si è guardato bene dal 
dichiarare una qualunque forma di 
sciopero, in nome della presunta 
« impopolarità" delle agitazioni nei 
pubblici servizi. Il primo risultato è 
stato queffo di lasciare aperta una 
possibilità di azione alla CISNAL e 
soprattutto ai sindacati autonomi ti­
po CISAL che, usando demagogica­
mente le giuste rivendicazioni sala­
riali dei lavoratori, hanno potuto in­
dire alcuni scioperi. Il primo, dichia­
rato dalla C/SNAL la domenica del 
varo ufficiale del regime di «auste­
rità ", è riuscito nemmeno al 20%. 
I fascisti ci hanno riprovato dome· 
nica 23 dicembre, questa volta man-

. dando avanti la C/SAL, un sindacato 
autonomo, a composizione disomoge­
nea, ,con una linea genericamente 
qualunquista e corporativa. Non a ca­
so è stata scelta questa data, in cor­
rispondenza con la partita di calcio 
Milan-Napoli allo stadio S. Paolo, 
quando cioè la richiesta di mezzi 
pubbliCi è molto maggiore, e non a 
caso gli incidenti più gravi sono scop­
piati verso il tardo pomeriggio, dopo 
la fine della partita, quando il traf­
fico si è fatto più caotico, anche 
per le cariche della polizia fuori dal­
Ia stadio di Fuorigrotta·. Una cosa 
va innanzitutto precisata: gli scon­
tri alla partita di calcio e le provoca­
zioni fasciste a Posiflipo, Piazza Dan­
te e al Museo, sono fatti totalmen­
te separati, che tutta la stampa lo­
cale e nazionale ha 'tentato di uni­
ficare, da un lato per agitare il ri­
catto de/Io spettro fascista, dall'al­
tro per invocare un rafforzamento 
dell'« ordine pubblico". 

Infatti /'iniziativa dei fascisti è con­
sistita in uno sciopero riuscito mol­
to parzialmente su un paio di linee, 
che collegano il centro al Vomero, in 
cui più forte è la presenza della 
C/SAL, e nell'assalto orga'nizzato ad 
alcuni mezzi nella zona di Piazza Dan­
te e del Museo la sera: un autobus 
è stato incendiato, altri, pieni di gen­
te, presi a sassate, mentre due con­
ducenti sono stati mandati aff'ospe­
dale. E' solo per evitare altri inci­
denti che gli .autisti di linea in t,Utta 
la zona hanno preferito bloccare gli 
autobus. Allo stadio, invece, gli agen­
ti della provocazione ' sono stati di­
rettamente i poliziotti di Zamparelli. 
Gli scontri sono iniziati mezz'ora pri­
ma della partita, quando una massa 
di persone ha travolto gli sbarra­
menti e le squadre speciali, istituite 
da Ferlaino, presidente del .Napoli, 
col compito di perquisire gli spetta­
tori (non certo quelli che vanno in 
tribuna numerata con i biglietti di 
favore). La polizia è intervenuta coi 
lacrimogeni. All'uscita la celere, evi­
dentemente su ordine preciso della 
Questura, si è presa la sua vendetta, 
caricando con i cavalli e attaccando 
violentemente ed improvvisamente 
la gente che defluiva dallo stadio. Se 
lo sciopero e !'iniziativa squadrista 
dei fascisti è un tentativo di semi­
nare confusione e di usare strumen­
talmente il disagio reale creato dal­
le misure restrittive del governo, per 
rivolgerlo contro la volontà di lotta 
degli autoferrotranvieri, le provoca­
zioni fasciste e poliZiesche hanno 
effettivamente ottenuto un primo ri­
sultato: quello cioè di aumentare 
l'assedio dei poliziotti a Napoli, di 
imporre la presenza permanente dei 
celerini ad ogni angolo di strada e 
le autoblindo davanti alfa stadio la 
domenica. I titoli allarmanti dei gior­
nali: "I feddayn al S. Paolo ", la let­
tera di ringraziamento di Ferlaino a 
Zamparelli, sono la cornice di questa 
nuova operazione di ,rafforzamento 
del regime poliziesco. Dopo il 23 
si sono tenute una serie di assem­
blee dei dipendenti dell'AT AN, nelle 
quali è emersa chiaramente non solo 
la necessità di scendere in lotta con 
forme di sciopero corrette e sugli 
obiettivi reali del salario e dell'au­
mento def('organico fisso, ma anche 
la coscienza precisa che !'immobili­
smo sindacale offre il terreno alfa 
provocazione fascista. E' di questa 
mattina la notizia che la CISNAL ha 
già avuto un incontro con la direzio­
ne AT AN sul problema degli arretrati 
e che, in seguito a questo incontro, 
ha procfamato un'azione di sciopero 
articolato a partire da giovedì pros· 
simcY. 

GASOLIO E CHEROSENE: quando 
i proletari si fanno protagonisti 
RICCIONE, dicembre '73 

Dalla crisi energetica e dalle con­
seguenti operazioni speculative at­
traverso l'imboscamento dei prodot­
ti, il comprensor·io riminese (Rimini­
Riccione-Cattolica) è stato certamen­
te il più colpito, per due ragioni fon­
damentali. Da un lato, la dipendenza 
pressoché totale per le forniture di 
gasolio dalla raffineria « SAROM » di 
Ravenna, di proprietà d.el petrol·iere 
nero Monti, tristemente noto, forag­
giatore della DC e dello squadrismo 
bombarolo, che non ha perso l'oc­
casione per confermare la sua «fa­
ma,. distinguendosi anche come im­
boscatore, con l'obiettivo di alimenta­
re una nuova fase di tensioni socia­
l·i, oltre che, ovviamente, di molti­
pl icare i suoi profitti. 

Dall'altro, non per circostanze for­
tuite ma per il carattere fortemente 
speculativo del sistema distributivo 
del nostro paese, l'insufficienza di di­
stributori direttamente dipendenti 
dalle compagnie di bandiera (Shell, 
Api, Esso, Ghevron, ecc.). essendo 
la nostra zona fornita quasi in modo 
esclusivo da distributori . autonomi 
che si approvvigionavano da un gros­
so commerciante di Pesaro - Berlo­
ni della «!Fax» - che da buon pe­
scecane, ha chiuso i rubinetti per 
vendere dove e quando g'li convenis­
se di più! 

Di que'sta situazione, estremamente 
g.rave, come è stato riconosciuto uf­
ficia'lmente anche dagli «organismi 

, 

responsabili» che hanno più volte 
parlato di calamità, a farne maggior­
mente le spese sono state le fami­
glie dei lavoratori e i proletari. Nel­
la sola Riccione il 70 per cento delle 
famiglie è éfl freddo; undici , scuole 
materne e asili sono stati chiusi; 
chiuse pure due fabbriche e difficol­
tà per gli uffici pubbliCi i cui dipen­
denti si son vi'sti ristrutturare l'ora­
rio. Per i padroni, per i ricchi ... c'è 
il gas. 'l'amministrazione comunale 
nel predisporre la rete distributiva 
cittadina di gas-metano, ha dato prio­
rità agli alberghi e alle' unità della 
zona a mare, con la logica de'I... tu­
rismo, lasciando totalmente sforni­
te le frazioni dove risiedono i prole­
tari. Per i borgheSi, poi, c'è sempre 
tp poss·ibilità dell'incetta e della bor­
sa nera; in questo modo i meno « pre­
vi'denti" hanno riempito le loro cister­
ne e ingrassato i guadagni dello scia­
callo di turno. Risultato: padroni e 
borghesi al caldo, proletari , con am­
malati, vecchi e bambini, a battere i 
denti. 

In questa situazione, da una parte 
i proletari, gli operai, le donne, han­
no visto subito con chiarezza quali 
erano le dimensioni reali delle isti­
tuzioni: comune, sindacato. partiti, 
categorie padronali, prefettura, si so­
no prodigati nel tentativo, non del 
tutto riuscito, di controllare le mas­
se, di frustrare e soffocare l'iniziati- . 
va autonoma dei proletari. 

Gli operai per primi hanno verifi­
cato che non era solo il problema del 
gasoliO e che loro erano l'obiettivo 
della crisi. Nel solo circondario rimi­
nese, nel giro di una settimana, han­
no chiuso una cinquantina di fabbri­
che per mancanza di energia; ia di­
soccupazione, già largamente diffu­
sa, ha raggiunto IiveHi impressionan­
ti. Se a ciò si aggiunge la stagiona­
lità e la precari età del reddito della 
quasi total ità dei lavoratori, frutto 
della struttura produttiva dominante 
- il turismo - ci si rende facilmen­
te conto di come le condizioni ma­
teriali di vita dei proletari, anche qui, 
abbiano raggiunto i limiti della sus­
sistenza . Le donne proletarie hanno 
denunciato subito che la penuria di 
taluni generi al·imentari era il frutto 
delle manovre speculative dei padro­
ni come Ghiggi Angelo, di Rimini, che 
ha fatto la serrata mandando a casa 

150 operai e minacciando di non pro­
durre più un solo etto di pasta fino 
a quando il prezzo non fosse aumen­
tato di 100 lire al chilo. 

E' così che i proletari hanno rifiu­
tato il ruolo di spettatori passivi a 
cui li volevano costringere i revisio­
nisti e il comitato da loro costituito 
per l'occasione, un calderone in cui 
erano tutti rappresentati dalla D.C. 
al PLI, dal padronato alberghiero, al­
le categorie economiche, al sindaca­
to. E' cO'sì che i proletari si sono 
fatti protagonisti e hanno strappatò 
l'iniziativa alle mediazioni istituziona­
li gestendo in prima persona questa 
fase di lotta, dopo aver misurato fino 
in fondo l'impotenza del comitato e 
delle istituzioni che ne erano rappre­
sentate. 

Così è stato quando un gruppo di 
donne ha fermato il camion di un pe­
scecane che stava scaricando latti­
ne di gasol;io ad un padrone e si so­
no ripartite equamente le lattine ... 
con tanti ringraziamenti. 

Così pure quando un gruppo di pro­
letari ha assediato per alcune ore un 
distributore impedendogli di scarica­
re gasolio a mercato nero, e solo 
l'arrivo dei carabinieri l'ha salvato 
da una punizione più severa. 

Sempre e solo la pressione dei 'la­
voratori, del·le donne, di cui la nostra 
organizzazione si faceva portavoce, 
costringeva il comitato cittadino ad 
indire una giornata di sciopero gene­
rale con corteo. Dal dopoguerra non 

la giornata di sciopero generale in­
detta per il 12 dicembre nella provin­
cia di Forlì da cui però venivano 
esclusi diversi comuni e l'intero cir­
condario riminese, fatto questo che 
apriva 'molte contraddizioni fra gli 
stessi quadri intermedi del PCI e del 
sindacato e permetteva ,a Riccione, 
di arrivare ad una assemblea cittadi­
na per la stessa sera del 12 dicembre. 
In questa assemblea, sulla spinta di 
alcuni interventi operai e di alcuni 
compagni della nostra organizzazione, 
veniva decisa una nuova scadenza di 
lotta con sciopero generale di tutto 
i'l comprensorio a sud di Rimini e 
manifestazione davanti alla prefettu­
ra. Manifestazione che per l'atteggia­
mento contradditorio dell'amministra­
zione comunale e per le contraddizio­
ni apertesi in seno al comitato citta­
dino veniva in 'un primo tempo pro­
grammata per martedì 18 dicembre, 
poi rinviata a sabato 22 e infine defi­
nitivamente sospesa a seguito de'l­
l'atteggiamento provocatorio e intimi­
datorio della qu~stura che di concer­
to con la prefettura ne vietava l'auto­
rizzazione minacciando di sciogliere 
con la forza qualsiasi assembramen­
to o tentativo di corteo. 

Appariva chiaro allora a tutti i 
pro'letari presenti, riunitisi subito in 
assemblea davanti al comune, l'im­
potenza degli organismi istituzionali 
e la necessità di buttare a mare il 
« comitatone », inutile ed equivoco, 
pec sostituil"lo con l'iniziativa diretta 
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si era mai verificato c'he una giornata 
di lotta parai izzasse qualsiasi attivi­
tà e vedes'se una così massiccia par­
tecipazione di proletari, circa 3.000; 
erano ope'rai, donne proletar·ie, stu­
denti, che con la loro rabbia, con i 
loro slogans, contro i petrolieri, la 
D.C. che 'Ii protegge, contro il caro­
vita, la ristrutturazione e i licenzia­
menti, sono riusciti a ribaltare .JI ta­
glio, riduttivo, interclassista e corpo­
rativo che il comitato promotore ave­
va cercato di dare al'la manifestazio­
ne e che era ' esplicitato dalla paro­
la d'ordine che aveva lanciato: «ga­
sol·i o subito» senza ·dire nulla sul­
l'andamento del prezzO e sulle priori­
tà di as'segnazione del·le scorte. I pro­
letari hanno fatto giustizia anche del­
l 'equivoco che vedeva i revisionisti 
portare a spasso, nel corteo, delle 
sigle, quali l'associazione albergato­
ri e le categorie, padronaH, che non 
erano, nel corteo stesso rappresenta­
te da alcuna presenza fisica (loro al 
freddo non ci sono e quindi il proble­
ma non gli appartiene); e, fatto più 
grave, dare a certe forze governa­
tive, D.C., PSDI, PRI , la patente di 
es.sere partecipi ,di 'un movimento po­
polare di lotta contro una situazione 
di cui loro stesse sono responsabili. 

Con la pressione sul sindacato, 
sulla amministrazione comunale, an­
che ricorrendo ad iniziative dirette, 
per costringerli a prendere impegni 
precisi di lotta e a non sottrarsi a 
momenti di mobilitazione generale, i 
proletari hanno imposto in parte la 
loro volontà. Assemblee, scioperi con 
manifestazioni si sono succeduti in 
quasi tutti i comuni del circondario 
e ovunque molto forti erano la pre­
senza e la combattività proletaria . 
Sono sempre stati però, ed è bene ca­
pirne il significato, momenti di lotta 
frammentari e circoscritti (<< articola­
ti » come li ha definiti in modo misti­
ficatorio il Sindacato) , perché i revi­
sionisti hanno paura di innescare mo­
menti di mobilitazione più generale 
(scioperi provinciali, regionali, ecc.) 
di cui non siano in grado poi di misu­
rare la portata, di controllare la forza 
e. fatto più importante, che possano 
avere il signicato di uno scontro di­
retto e aperto con il governo e le 
forze padronali da questo rappresen­
tante. 

Esemplare a tal proposito è stata 

di massa. Veniva immediatamente im­
posto che le scorte di gasoliO e di 
kerosene disponibili per il mese di 
dicembre fossero distribuite con un 
controllo centrai izzato da parte del 
comune seguendo precisi criteri di 
priorità (famiglie proletarie, con am­
malati, vec.chi e bambini). Venivano 
immediatamente affrontati degli elen­
chi e, su sollecitazione dei proletari, 
la nostra organizzazione si assumeva 
il compito di control'lare la distribu­
zione del gasolio, coordinando i di­
stributori locali, in sostituzione del­
l'amministrazione comunale che nel­
l'immediato non era in grado di garan­
tire questo servizio; per ben quattro 
giorni i compagni di Lotta Continua 
hanno gestito il controllo della di­
stribuzione del gas<1lio. 'la cosa più 
straordinaria è che nessuno ha mai 
avanzato dubbi e perplessità sull'op­
portunità che proprio la nostra orga­
nizzazione e .non altri fosse impegna­
ta a svolgere un compito così impor­
tante. Per tutti i proletari i compagni 
di totta Continua erano quelli ... che 
distribuivano il gasoliO per conto e 
nell'i nteresse dei proletari stessi. 

Questa iniziativa ha indotto l'am­
ministrazione comunale ad appronta­
re un efficiente servizio per la rac­
colta delle domande e il controllo del­
la distribuzione del gasolio e del ke­
rosene seguendo precisi criteri di­
stributivi ed imponendone l'osser­
vanza ai distributori locali. 

I proletari comunque non hanno 
smobilitato perché occorre garantire 
anche per il mese di gennaio le for­
niture sufficienti per il riscaldamen­
to e verificare, in questo senso, gli 
impegni del comune e della prefettu­
ra; inoltre la crisi attuale, per la sua 
dimensione per i suoi aspetti anti­
operai e antiproletari non consente 
soste e impone di lottare continua­
mente per l'affermazione di un pro­
gramma che rifletta le esigenze e i 
bisogni delle masse lavoratrici. Per 
la garanzia del salario, per salvaguar­
dare la sua capacità d'acquisto; per 
prezzi politici sui beni di prima ne­
cessità ; per la garanzia del riscalda­
mento ad un prezzo sostenibile; per 
il contenimento del costo dell'affitto 
al 10 per cento del salario operaio; 
per il potenziamento e la gratuità dei 
trasporti pubblici e dei servizi socia­
li (scuola, sanità, ecc.). 

Martedì 8 gennaio 19i M 

"Aspettando Godot" LI 

A colloquio con un compagno dell'Alfa di Arese ch ' 
partecipa alle trat~ative a Roma 
MltANO, 7 gennaio 

Oggi riprendono le trattative per 
l'Alfa. Prima di questo incontro, che 
è ·il secondo e che si protrarrà per 
tre giorni, sindacato e direzione han­
no concordato un mese e mezzo di 
sabati lavorativi ad Arese e al Por­
tello. attuati per « recuperare» i gior­
ni di ponte concess·i per la chiusura 
delle fabbriche decretata a fine anno. 
Quest'accordo ha significato per Lu­
raghi una maggiore e più razionale 
utilizzazione degli impianti, per le 
avanguardie di fabbrica l'imposs·ibili­
tà di portare avanti i picchetti al sa­
bato contro ghi straordinari. Prima di 
questo secondo incontro abbiamo in­
tervistato un compagno del Collet­
tivo Politico Operaio, membro del­
l'esecutivo di fabbrica: che partecipa 
alle trattative a Roma. 

In breve, come è andato il primo 
incontro al tavolo delle trattative? 

Mah, è stato solo un chiarimento . 
Sarà durato circa tre ore. Poi la di­
rezione ha fatto la proposta di di­
videre in seguito il lavoro in com­
missioni. Ti premetto che è la prima 
volta che io partecipo alle trattative, 
dunque, per fare il paragone con le 
altre volte , mi devo rifare a quel,lo 
che mi hanno raccontato altri che già 
c'erano andati negli anni scorsi. Ecco, 
la prima ·impressione riportata da tut­
ti è che questo incontro è stato me­
no formale del solito primo incontro 
in cui si mettono le carte in tavola e 
basta. Certo qua si è capito subito 
l'atteggiamento che terranno Boyer a 
compagnia in seguito. Sembrava qua­
si che la direzione tira'sse le orecchie 
ai sindacalisti perché « la piattafor-
ma tira troppo in alto ». cc Questa non 
è contrattazione integrativa, questa 
è una piattaforma! ... " dièevano. 

Su quali punti della pi·attaforma è 
apparso subito chiaro l'irrigidimento 
della direzione? 

Non si può dire esattamente, per-
ché la trattativa di meritO non c'è an­
oora stata, ma comunque sul salario 
hanno fatto capi're immediatamente 
c'he è troppo. Questo sarà uno sco­
g~io dur·issimo da superare. Per non 
parlare poi del salario garantito dove 
sa'nno di sfondare una porta aper­
ta ... ripetevano anche chela piatta-

I forma « è troppo egualitaria ", soprat­
tutto sull 'unificazione valore-punto 
(che significa: a uguale rendimento, 
uguali soldi, e non diversi per cate­
goria come ora, e che comportereb­
be, per le categorie più bas'Se, un au­
mento di circa 4.000 lire mentre gli 
OS verrebbero a prendere poco e gli 
OSP niente). E' chiaro poi che l'azien-

da non darà soldi per costi social 
anche sui trasporti quindi sarà dur, 
Sulla casa pure, ma qui che vuoi ch 
dicano? La cosa strana è che no 
hanno tirato fuori per niente il 6 XI 

Fra il primo incontro e questo SI 
condo c'è stato l'accordo sui saba 
lavorativi come recupero dei gio., 
di 20nte. Che reazione c'è stata i 
fabbrica e che ne pensi? 

Ouest'accordo è una cosa molt 
grave: ha permesso all'azienda ( 
recuperare 1.000 vetture attoraverso 
comandati delle 3-4.000 che aveva o 
recuperare. Oltretutto sembra, p 
quanto ne so, che sia ancora più gr< 
ve di quello dell'Alfa-Sud. E' senz'a 
tro un'ipoteca, per ora, sulla lotta. 

Secondo te, la direzione ricorrer 
alla cassa integrazione? E come PeJ 
si che si evolverà la lotta all'Alfa? o~ 

E' difficile dirlo. Le lotte all'Alfa ( ro 
'solito partono sempre tiepide e s'h fii 
fiammano quando la direzione provI tr 
ca. Bisognerà vedere. Dipende al di 
che dal'le trattative: certo che l 'eSI 
cutivo pensa di andare avanti a colI I 
di incontri tra consiglio di fabbric a 
e comune. E' chiaro che tentano ( 
fare poca lotta. Poi c'è il fatto ( 
questo secondo incontro che dura tr dE 
giorni, dopo che Luraghi si è già s te 
curamente incontrato con ·i segreti e 
ri confederali, e da qui si discuter t 
qUindi addirittura se fare- scioperi " 
no, o almeno se farli seriamente 01 SE 
pure un'ora alla settimana, per esen de 
pio , e via . " pericolo 'lì è che s'in p 
pantani tutto sugli investimenti. V8 

E' possibile, a tuo parere, alla Il a 
ce degli ultimi avvenimenti, una riVI 
lutazione del salario? gl 

L'unica cosa che penso sarà pJSS nu 
bile fare, sarà chiedere alla fine 1J d i 
blocco di soldi per gli scioperi fatt zi 
Sì, su un una-tantum alla fine cerche a 
remo di fare battaglia. va 

Che mi puoi dire dell'ultima riunic d2 
ne dell'esecutivo di fabbrica? re 

Guarda, c'è uno svaccamento in 
credibile. Non c'è più dibattito. E' tUl c· 
to. già scontato, molto peggioanch e' 
ri'Spetto solo a un anno fa. Si disc~ 
te solo di chi va a Roma. Del licefi c 
ziamento· di Banfi nemmeno a parlai "t 
ne. L'ultimo scontro c'era stato pe 
il piccnetto al sabato, appunto, èontn v~ 
gli straordinar'i, dove, dopo una bai c 
taglia, 10 hanno votato a favore e 1! ra 
contrari. E poi ci hanno anche attac 
cato perché dicono che quello che de s~ 
ci'de l'esecutivo si deve fare comun cH 
que mentre noi il picchetto l'abbia SE 
mo fatto lo stesso. Sai, i soliti discoi 
si : cc tutti hanno n diritto di lavar. ri 
re ... » e così via. nfj 

I SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Roma: 
Un compagno impiegato 

Sede di Piacenza: 
Un compagno medico ... 

I compagni di Senigallia ... 
Sede di Civitavecchia ...... 
Sede di Genova: 

Lia ... .......................... . 
Sede di Napoli: 

Compagni ex-detenuti di 
Forcella ... ........... .. .. 

Sede di Tr.ento .............. . 
Nucleo P.i.D ............... . 
Collettivo operai-studen-

ti di Piné ................. . 
Circoli Ottobre ........ .. .. 

Sede di Forlì .. ............. . 
Sez. Santa Sofia ........ . 

Sede di Seravezza: 
Sez. Pietrasanta ......... 
Nuceo Vallecchia-Solaio 

Dai compagni di Padova: 
Roberto insegnante .... .. 
Compagni trentini .... .. 

Sede di Mantova .......... .. 
I compagni di Pordenone 
I compagni di Maniago .. . 
Sede di Treviso .... ..... , .... . 

Carlo e Sii vana ........... . 
Sede di Milano: 

Per il compleanno di Ta-
tiana ....................... . 

Peppino del Manifesto 
Nucleo Serali .............. . 

Sede di Torino: 
F. S ........................... . 
P. N . ......................... .. 
Sez. Nichelino .......... .. 
Armando e C . ........... . 
Un simpatizzante ....... .. 

Sede di Lucca .............. . 
Sede di Asti ......... ....... .. 
Sede di Pistoia: 

Collettivo politico Pacini 
Studenti Liceo Classico 
A. B ........................... . 
Compagni di sede ....... .. 
Stefania N .................. . 
Fagotto ... .. ....... ..... ... . 
Un compagno .............. . 
Brayn ...... .. .... .... .. .. ... . 

Contributi individuali: 
Due compagni del gior-

nale ...................... .. 
Angelo e Jole . Caldera­

ra di Reno (BO) 

PERIODO .1/1 - 31 / 1 
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3.000 

Parenti F. e S. .. ......... . 
S. C. - Taviano (LE) ..... . 
Pasquale P.i.D. - Ravenna 
Roberto manovale-geo-

metra - La Spezia ..... . 
Cristina e Giuliana -

Roma .................... . 
Un compagno lombar­

diano del PSI di Ro-
vereto .................... . 

M. Brac - Fermo ....... .. 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire co 
5.00 cH 
2.00 
5.00 

5.00 -

30.00 I 
5.00 
1.00 Il 

'865.651 
2.813.601 

di 
3.679.251 t 

XIV ElENCO TREDICESIMA 
Sede di Viareggio: 

Emiliano, operaio FF.SS. 
Fabrizio metalmeccani-

co ........ ... .... ........... . 
Gastrite metalmeccani-

co ......... ...... .... ... .... . 
Sede di Forlì: 

Franchina ................ .. 
Anita ... .. ..... ..... ..... .. . . 
Marcella .............. ... ... . 

Sede di Rovereto: 
U n compagno .. ........ .. 

Sede di Mantova: 
I compagni ................. . 
Il papà di L.C. .. ......... . 

Sede di Treviso: 
Toni e Maria ......... ... .. : 
Giuliana ................... .. 
Franca ....................... . 
Renzo e Lucia ... ...... .. . 
Ivo .......... ... ...... ...... .. 
Antonella ................. . 

Sede di Milano: 
Sez. Sempione: 

Luisa ..... ...... .. ....... . 
Salvatore A. - Alfa Ro-

meo ....... ........... .. . 
Vincenzo ............ . .. 
Mario .................... . 
Miosa .................... . 
Un compagno del VII 
Nucleo Pirelli 

Sede di Asti: 
Due compagni .......... .. 

5.001 r 
30.00l dE 

5.001 gi 
e 

48.0OC 

180.006 
1 O.oot . 

10.004 
5.0 
5.0 

30.00 
10.0 
10.00 

10.0 

10.0 
25.0 
10.0 
38.00 " 

2.00 
10.0 

30.0 
___ ___''.J , 

Totale 
Total eprecedente 

Totale complessivo 

508.0oG 
9.445.000 

.... I~ 
9.953.0oG CI 
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LETTERA DA SANTIAGO 

"Capirai 
che Natale 
passeremo" 

~b~ pubblichiamo alcuni stralci di una 
lio." lettera spedi~a da una com'pag~a ci­
ta i lena di Santlago a un amico Italia-

CHI FARA' LA FESTA 
A GHEDDAFI? 

nO. E' stata spedita pochi giorni pri­
nolt ma di Natale. 
a { 
rso " Mi chiedi di darti qualche infor­
,a cl mazione su quello che succede qui. 

PE Quello che ti posso dire è molto po­
I gn co, dato che è praticam'ente nulla 
nz'a quello che si sa, su qualsiasi argo­
a. mento. Si parla (a livello di "voci ») 
nel di divisioni importanti tra coloro che 
:l~el oggi detengono il potere in Cile, chia­
ifa ( ro che questo riflette solo un con-
s'h flitto di poteri, in nessun caso si 

rOVI tratta di spostamento a "sinistra» 
: al di nessun loro settore, anzi semplice­
l'es! mente alcuni sono più estremisti di 
co.lr altri. 
bnc , 

Questo e tutto. 
10 ( d . 
to ( Già sono cominciate a apparIre 
a tr delle scritte murali e scritte di pro­
ià s testa sui biglietti (sui soldi, cioè) 
rreti e so anche di alcuni attentati. ~ut­
uter to questo in forma molto sporadica. 
eri Il coprifuoco continua dalle 11 di 
~ or sera alle 5,30 della mattina, si cre­
sell de che per le feste di Natale sarà 
s'ill prolungato perché si teme una pro­
. va di forza della sinistra, si arriva 
a It a parlare del natale rosso. 
riVI Continuano le "perquisizioni" e 

gli arresti. Della gente che è dete­
'JSS nuta non si sa niente: solo i posti 
e 1J dove stanno. Si ignora la loro situa­
fatt zione legale, salvo quei casi che per 
rchE accuse o ·carichi privati (e non pro-

vati) già sono stati processati e con­
unic dannati. Molti alla fucilazione, e il 

resto a molti anni di carcere. 
~ in X sta nel nord, in un posto dove 

tul ci sono circa 600 detenuti (sono le 
~ch: ex miniere di salnitro, nel deserto). 
!SCU Mio marito sta a X, sempre senza 
Icler carichi contro di lui e in qualità di 
3r al "trattenuto". Non si può andare a 
I ~e vederli però possono scrivere qual­
)~ ~ che volta. Continua ad avere il mo-

a11 rale alto e sta molto tranquillo. e , 
Ittac Capirai che , " Natale passeremo. 
e de Senza soldi e pensando alla gente 
muro che sarà senza padri, senza figli, 
bbia senza fratelli. I prezzi sono altissi­
SCOI mi, arrivando a livelli incredibili e 
vora ridicoli; tenendo in conto quanto so-

no bassi i salari. 
lo continuo a lavorare nello stes-

- so posto, però adesso è una impresa 
privata. Molti miei colleghi sono sta­
ti licenziati. Non mi spiego come 
mai non è successo anche a me ( ... ). 

Non ti posso scrivere di più, il 
ire controllo si è esteso ed è possibile 
5.00 che questa lettera non esca dal CHe. 
Z.OO Milioni di auguri. lo ». 
5.00 

Chi farà la festa a Gheddafi? La 
domanda fa capolino tra le righe dei 
giornali, è oggetto sempre più fre­
quente di discussione nei circol·i poli­
tici e diplomatici, perfino .nei salotti. 
Il tenebroso «affare» di Fiumicino, 
oltre a rinfocolare quel razzismo anti­
arabo cui solo la paura di perdere il 
petrolio aveva messo una provvisoria 
sordina, ha riportato in primo piano 
il problema Gheddafi. Sono in molti 
a dire che ti bollente colonnello, que­
sta volta, l'ha fatta grossa, ò che la 
bomba gli è scoppiata fra le mani. 
Ma quando si passa a discutere del 
suo futuro, le .opinioni si fanno di­
scordi, e più caute. In altri tempi, 
non molti anni fa, qualche centinaio 
di marines avrebbero provveduto a 
far pulizia. Oggi le cose sono più 
complicate, e ci vanno piano tutti. 
La Farnesina sente il bisogno di cal­
mare le acque con un timido comuni­
cato in cui si dice che fino ad oggi 
non risulta che Gheddafi c'entri con 
Fiumicino, e Noschese rinuncia, per 
motivi tecnioi, a imitarlo, con gran de­
lusione di .chi sperava in una richie­
sta di licenziamento di Bernabei. Co­
sa c'è dietro questa storia? 

LA LIBIA 

Grande più di cinque volte l'Italia, 
la il·ibia è occupata nella sua quasi to­
talità dal deserto. Poco meno del 98 
per cento del suo territorio non è ara­
tivo, mentre le coltivazioni occupano 
soltanto 1'1,5 ;per cento. Dei suoi due 
milioni di abitanti, 1 per kmq., il 30 
per cento sono ancor oggi nomadi o 
seminomadi, pastor·i e mercanti che 
conducono un'incerta esistenza va­
gando di oasi in oasi, in regioni la cui 
temperatura raggiunge a volte i 60 
gradi a'lfombra. Gli altri si ammassa-o 
no sulla poca terra coltivabile nelle 
oas'i, o lungo una striscia costiera più 
ospitale, che nei punti in cui è più 
larga non supera i 75 km., e altrove 
si annulla perché il deserto si con­
giunge direttamente al mare; Circa 
2'20.000 ' persone, e cfoè il 43 per 
cento della popolazione attiva (la qua­
le consta di poco più di mezzo milio­
ne di persone), lavorano nell'agricol­
tura. Le attività industriali sono poca 
cosa: un po' di artigianato, pochi mu­
lini e concerie, qualche fabbr'ica di 
sapone, lateriz·i, birra, olio, una ma­
nifattura tabacchi. Gli addetti all'in­
c!ustria non arrivano a 100.000. Il re­
sto della popolazione attiva si ad­
densa nel terziario , negli impieghi 
pubblici, nel commeroio, nei piccoli 
negozi. Il petrolio, com'Jè noto, forni­
sce molti quattrini, ma pochi posti di 
lavoro. Circa il 25 per cento dei li-

5_00 ------------------------

~_OO IRAN - Molti "complotti" con un 
~ unico scopo: fucilare 12 oppositori 
5.65! 
3;60( 3" complotti» per l'eliminazione li" dei piani: lo scià avrebbe potuto 
- di dodici oppositori al regime: inven- essere eliminato a St. Moritz, dove 
~.251 tati di sana pianta. I macchinosissi- è attualmente in vacanza di «riposo», 

mi piani per rovesciare lo scià di oppure a Noushahr, sua residenza 
Persia sono stati raccontati dall'ac- estiva, con una finta telecamera spa­
cusa con abbondanza di «particola- raproiettili o magari con una bomba. 

).00< ri » nel corso di un processo che si Inoltre anziché colpirlo direttamente, 
, I h i « congiurati" avrebbero pensato an-

- 001 e svo to in questi giorni a Te eran, che a rapire sua moglie Farah e il 
). al termine del quale è stata chiesta figlio Beza, a sequestrare - en pas­
)_OOe la pena di morte contro i dodici ac- .sant _ l'ambasciatore USA a Tehe-

cusati, tutti tra i ventuno e i qua- ran. Insomma, molti complotti con 
;.OoC ranta anni, fra i quali tre ex dipen- un unico scopo: la fucilazione di al­
l.oot denti della televisione iraniana, tre tri dodici oppositori, per consolidare 
;.OOf giornalisti, un critico, uno scrittore col terrore la feroce dittatura del 

e un artista. Numerose le « variabi- boia Rehza Palhevi. 
LOOe 

:_000 
i.OOO 

-O IRAN - Questa è la fine che il regime vuole far fare 
:_00 CUsati di {( complotto» contro lo Scià. 

/ 

ai dodici ac-

bici vive nelle città, delle quali una 
sola, Tripoli, supera i 200_000 abitanti, 
e un 'altra, Bengasi, i 100.000. 

Il valore delle esportazioni (che , si 
identificano, in pratica, con il petro­
Ho) supera di quattro volte quello del­
le importazioni. Tra i paesi con cui 
esistono rapporti commerciali, !'Italia 
è nettamente al primo posto, sia nel- . 
l'export che nell'import. Seguono nel­
l'ordine Regno Unito e Germania Oc­
cidentale, Francia, USA, Giappone_ 

Questo paese fu per un trenten­
nio, dal 1911 alla seconda guerra 
mondiale, una colonia degli italiani, 
che vi condussero una repressione 
spietata, costellata di massacri, e lo 
lasciarono in condizioni di miseria in­
credibile, con un reddito medio per 
abitante tra i più bassi del mondo, il 
90 per cento di analfabeti e non più 
di 10 laureati (nessuno ·in medici'na e 
in ingegneria), nove abitanti su dieci 
col tracoma e uno su dieci cieco. 
Formalmente indipendente dal 1952 
sotto re Idris, la Libia si limitò nei 
fatti a cambiare padrone, passando a 
una specie di condominio anglo-ame­
ricano_ Entrambi vi costrui rono bas i: 
quella di Wheelus era la più grande 
base mj\.itare americana fuori degli 
Stati Uniti. Entrambi, ma soprattutto 
le compagnie USA. si misero a cer­
care i'l petrolio, grazie anche ai rile­
vamenti fatti dagli. italiani, di cui era­
no riusciti a impadronirsi. Il petro­
lio cominciò a sgorgare nel. '59. e la 
storia della tibia prese una piega di­
versa. I dollari cominciarono ad arri­
vare in gran quantità, ma per impin­
guare solo il re e la sua corte, men­
tre tutto il resto rimaneva come pri­
ma. Il risultato inevitabile di questa 
situazione fu l'inoruento colpo di sta­
to con cui, ne·1 '69, un consiglio mi­
litare rivoluzionario, capeggiato dal 
venti'settenne Gheddafi, si impadro­
nì del potere e proclamò la repub­
bl·ica. 

GHEDDAFI E LA NAZIONE 
ARABA 

Che cos'abbia fatto il governo di 
Gheddati in questi an,ni è abbastan­
za noto. Ha espulso le basi militari 
straniere, cacciato i coloni italiani ed 
ebrei i ncamerandone i beni, naziona­
lizzato buona parte delle .compagnie 
petrolifere. Grazie al petrolio, il red­
dito pro capite è passato dai 35 dol­
lari del '52 agli attuali 1650 (di poco 
i'nferiore a quelli del Giappone e del- . 
l'ltal·ia, nettamente superiore a quel­
li della Spagna e del Portogallo). Si 
sono ottenuti successi rilevanti nel 
campo dell'istruzione e dei servizi 
sociali. Sono stati avviati progetti di 
industrial·izzazione e di modernizza­
zione dell'agricoltura, con gr&~i ~a­
vori idraulici nel deserto per amplia­
re la superfiCie coltivabile. Ma questi 
progetti procedono lentamente, so­
prattutto a causa della carenza di 
personale speCializzato. La maggi.o~ 
parte dei tecnki, degli ingegneri, del 
~edici vengono da altri paesi arabi, 
soprattutto dali 'Egitto. 

In realtà, Gheddafi ha indirizzato 
la maggior parte dei suoi sforzi ver­
so la politica estera. Tutto il suo 
comportamento fa ritenere che ' ~gli 
non abbia mai pensato alla Libia co­
me a un paese vitale, che fosse 
possibile modernizzare e sviluppare 
autonomamente, ma piuttosto come 
a un avamposto conquistato nel cor­
so di una lunga battaglia. La batta­
glia è quella della rinascita della 
nazione araba e dell'islamismo. Nel­
l'intento di restituire alla « nazione 
araba" (e cioè a un'entità di cui è 
difficile definire il significato stori­
co) l'unità e la forza di un tempo, 
Gheddafi si è trovato di volta in 
volta ad assumere posizioni tradizio­
naliste fino all'assurdo e radicali fi­
no all'avventurismo. Da un lato, per 
fare solo qualche esempio, ' il tagliO 
delle mani per i ladri o la proibizione 
di bere alcoolici, secondo le leggi 
coraniche; ma, soprattutto, la guer­
ra dichiarata al marxismo ateo e al 
'ctlmunismo «giudaico n, tranquilla­
mente accomunati alla cultura bor­
ghese in un unico fascio. Dall'altro 
lato, la continua e dura polemica 
contro i regimi arabi, come la Gior­
dania e l'Arabia Saudita, succubi del­
l'imperialismo: una polemica condot­
ta però in nome di un antimperiali­
smo che non corrisponde a una po­
sizione di classe, che non vede nel 
proletariato, ma nelle nazioni gli 
sfruttati e i soggetti di un 'azione ri­
voluzionaria . Gheddafi si è quindi 
fatto campiooe del popolo palestine­
se e della sua lotta contro gli Israe­
liani invasori che hanno umiliato la 
intera nazione araba, ma non ha mai 
nascosto la sua ostilità al regime de-

mocratico «marxista-leninista.. del­
lo Yemen del Sud, ha fornito un aiu­
to decisivo a Nimeiry nel massacro 
delle sinistre sudanesi, ha cessato 
di appoggiare il Fronte di liberazio­
ne del Ciad quando è riuscito ad .ot­
tenere dal presidente del Ciad la rot­
tura dei rapporti con Israele. Se so­
no vere le rivelazioni di questi gior­
ni (che riguardano comunque fatti al­
meno in parte g4.à notil. ha finanziato 
movimenti rivoluzionari e di opposi­
zione un po' dappertutto, ma i suoi 
incontri con questi movimenti hanno 
sempre conservato qualcosa di ca­
suale e di puramente strumentale da 
entrambe le parti. Con la stessa lo­
gica strumentale e spregiudicata ha 
probabilmente coltivato rapporti con 
gruppi e movimenti di opposta estra­
zione. 

Nella sua aspirazione a guidare il 
processo di unificazione del rinato 
mondo arabo, Gheddafi ha incontrato 
solo ostilità o diffidenza: da qui il 
suo puntare, pagando, al rovescia­
mento di chi ostacolava i suoi pro­
getti. Gheddafi ha condotto questa 
politica con indubbia abilità, appro­
fittando delle contraddizioni che di­
laniano il mondo arabo e l'intero 
mondo imperialistiCO nel suo com­
plesso. A questa abilità deve, proba­
bilmente, l'essere riuscito fino a ora 
a rimanere in sella. E la sua figura 
si è imposta all'attenzione dell'opi­
nione pubblica e ha destato molte 
simpatie, nel Nordafrica e nel Me-

. dio Oriente. Ma la sua politica, sia 
pure limitandosi al piano di un puro 
giudizio di efficienza, è minata da 
una serie di debolezze: la confusio­
ne e la contraddittorietà dell'ideolo­
gia che la sostiene. il paternalismo 
piccolo-borghese che induce Ghed­
dati a ritenersi il depositaria di un 
compito che invece solo le masse 
arabe sfruttate potranno esercitare 
in prima persona, infine la limitatez­
za delle sue forze. Il petrolio, i dol­
lari e le bombe non possono sosti­
tuire la lotta di classe. 

Nell'aprile dello scorso anno, in 
un 'intervista, Gheddafi disse amara­
mente: « il movimento di resistenza 
palestinese non esiste più. E' stato 
distrutto dagli arabi, in collaborazio­
ne con Israele ». E' possibile che 
proprio da questo giudizio sia matu­
rata la decisione di Gheddafi di as­
sumersi in proprio la tutela del po­
polo palestinese, scavalcando ogni 
mediazione tattica, boicottando ogni 
compromesso con audacia spregiudi­
cata. Ma su questo non si è ancora 
fatta luce , né si può escludere che 
tutto il polverone di questi giorni sia 
sollevato da chi ha interesse a por­
targli un attacco decisivo. 

LO FARAN~O FUORI? 

Ma non è facile, a chi lo vorreb­
be, l iberarsi di Gheddafi . All'interno 
della Libia non si riesce oggi a ve­
dere una seria alternativa al suo 
potere. Ci sono stati , in passato, dis­
sensi del gruppo dirigente, ma non 
tali, a quanto pare, da romperne la 
unità e la fedeltà'al leader. Certo, se 
l'ostilità internazionale crescesse fi­
no ad assumere le forme di un aper­
to boicottaggio, sarebbe poss ibi le un 
tentativo ' di ricambio all'interno del 
gruppo militare dominante: ma que­
sto non sembra per il momento pro­
babile . Si può invece escludere che 
il ricambio avvenga ad opera di al­
tri strati , sia pure teleguidati dal­
l'esterno. La scarsa compleSSità del 
tessuto sociale e - la popolarità di 

Gheddafi, alimentata da una conti­
nua demagogia, impediscono una si­
mile soluzione . 

Altrettanto improbabile è l'ipotesi 
di un intervento militare da parte di 
altri stati arabi. Certo, farebbero a 
gara in Iilolti (a cominciare da Sa­
dat) nel volersi togliere dai piedi un 
simile incomodo. Ma gli ostacoli so­
no molti, e di vario genere. Il primo 
è rappresentato dal prestigio di cui 
il leader libico gode anche fuori del­
le frontiere del suo paese. In Egitto, 
per esempio, non nascondono le loro 
simpatie per Gheddafi giornalisti 
ascoltati c.ome Heykal, una parte de­
gli alti gradi militari, una parte delle 
masse proletarie e sottoproletarie af­
fascinate dalla sua demagogia. Arri­
vare a un confronto diretto con Ghed­
dafi significherebbe per Sadat affron­
tare una crisi interna gravissima e 
dal dubbio risultato. In secondo luo­
go, un intervento militare esterno 
creerebbe un precedente assai preoc­
cupante per molti governi. Inoltre, 
la permanenza di Gheddafi al potere 
è utile ad alcuni governi che, pur 
dissentendo dalla sua politica, vedo­
no in essa un elemento di equilibrio_ 
Per esempio, Gheddafi si po'ne come 
un concorrente diretto di re Feisal 
dell'Arabia Saudita nell'aspirazione 
della guida politico-religiosa del tra­
dizionalismo islamico. Una sua ca­
duta non sarebbe ben vista da chi, 
per opposte ragioni, è rivale di Fei­
sal. come lo Scià, ·che aspira a ege­
monizzare da solo il Golfo Persico. 
E ancora, governi come quelli della 
Siria e dell'Iraq possono oggi vede­
re nella presenza di Gheddafi un uti­
le contrappeso al capitolazionismo 
egiziano. La stessa resistenza pale­
stinese, sempre più preoccupata di 
essere sacrificata a Ginevra, si tro­
va necessariamente, nei confronti di 
Gheddafi, in una posizione di estre­
mo imbarazzo: da un lato egli si po­
ne come concorrente diretto della 
stessa resistenza, e comunque ne 
ostacola la linea tatticamente più ela- 1 

borata e complessa scelta e seguita 
negli ultimi tempi; dall'altro, rappre­
senta però un potenziale, e difficil­
mente sostituibile, alleato per il fu­
turo. 

Un intervento militare americano, 
per il momento, è impensabile. Su­
sciterebbe un pandemonio all'inter­
no del mondo arabo e metterebbe in 
crisi definitivamente tutti i piani di 
Kissinger. Se ne potrà ripari are se 
le trattative di Ginevra avranno suc­
cesso. In più, Gheddafi si è premuni­
to, continuando a rifornire massiccia­
mente gli USA di petrolio malgrado 
l'embargo . 

In Europa, la Francia ha ottimi rap­
porti con la Libia, come la recente 
visita di Gheddafi a Parigi ha avuto 
modo di evidenziare. Quanto all'Ita­
lia , è di gran lunga il maggior be­
neficiario del commercio estero li­
bico, e con le forniture di petrolio, 
di questi tempi. non si scherza. 

Insomma, i giornali borghesi con­
tinueranno a ricordare con nostalgia 
l'epoca in cui si potevano mandare 
in giro le ·cannoniere a ordinare il si­
lenzio, e nei salotti occidentali si 
continuerà a rovesciare ironia e rab­
bia sul colonnello libico. Il quale, pe­
rò, dovrebbe proprio rimanere in sel­
la. Certo, un attentatore kamikaze 
si trova sempre, e Gheddafi (che a 
volte, scrivono i giornali , gira in jeep 
da solo) dovrebbe guardar'sene, per­
ché se si facesse un concorso per 
stabilire chi è l'uomo che ha più 
nemici , sarebbe certo lui a vincerlo. 
Ma Gheddafi è già riuscito a far in­
go iare l'espulsione delle basi milita­
ri al Pentagono, la nazionalizzazione 
alle compagnie petrolifere, la caccia­
ta dei coloni all'Italia, le sparate sul 
comunismo « giudaico» ai sovietici, 
l'aumento del prezzo del petrolio a 
tutti quanti. Riuscirà a far ingoiare 
anche questa bomba e qualche deci­
na di morti. Non certo per ragioni 
che abbiano attinenza con la morale 
o con il diritto internazionale, ma per 
ragioni di tutt'altro tipo. In primo 
luogo, perché il profitto è profitto . 
Secondo, perché in fondo, che lui 
ci sia, è una cosa che torna comoda 
a molti, anche tra quelli che lo vedo­
no come il fumo negli occhi. Terzo, 
perché, con tutto il suo confusiona­
rismo ideologico e i I suo avventuri ­
smo politico, è riuscito tuttavia a 
impors.i all'opinione pubblica araba 
e a fare di sé una pedina importante 
nel gioco degli equilibri mediorien­
tali. Infine, perché i suoi nemici so­
no molti ma divisi , e forniscono così 
un 'ulteriore prova dell'acuirsi di ogni 
tipo di contraddizione nella fase at­
tuale della storia dell'imperialismo. 

LonA CONTINUA - 3 

Siqueiros, 
pittore militante 

• e assassina 
Con la morte di David Alfaro Si­

queiros, il pittore messicano nato a 
Chihuahua nel 1898, scompare un 
grande artista di fama universale, uno 
dei creatori, insieme con Rivera e 
Orozco della pittura murale popolare 
nata sull'onda della rivoluzione mes­
sicana del 1911; scompare un mili­
tante impegnato che combatté gio­
vanissimo nell'esercito di Zapata, or­
ganizzò scioperi studenteschi e ope­
rai nel suo paese, fu uno dei fonda­
tori del partito comunista messlcano, 
e partecipò attivamente alla guerra 
di Spagna; e scompare anche uno 
degli esponenti più conseguenti e 
arroganti di quella particolare forma 
di milizia politica che fu lo stalini­
smo negli anni trenta e quaranta, 
quando l'annientamento fisico degli 
oppositori al regime instaurato da 
Stalin era considerato parte integran­
te dell'impegno militante. 

Siqueiros organizzò e diresse per­
sonalmente l'attentato contro Leone 
Trockij nella notte tra il 24 e il 25 
maggio del 1940, assaltando con una 
squadra armata la residenza di Co­
yoacan del dirigente bolscevico in 
e~ilio e sottoponendola a un intenso 
fuoco di mitraglia~ L'attentato, come 
è noto, fallì, nonostante la violenza 
degli assalitori (solo tre mesi dopo 
il killer inviato da Stalin riuscì a 
uccidere Trockij); ma questo tentato 
assassinio non fu un episodio malau­
gurato nella vita di Siqueiros che non 
ne rinnegò mai la responsabilità e 
non ne negò fino alla fine della sua 
vita la legittimità. 

Il Siqueiros, dirigente del partito 
comunista messicano e volontario al­
l'estero della polizia staliniana, deve 
così essere considerato come un 
esponente particolarmente oltranzi­
sta di una linea politica che anche i 
dirigenti degli altri partiti comunisti 
applicavano fedelmente e di cui por­
tano pesanti responsabilità. Egli si è 
distinto per averla accolta, applica­
ta e proclamata · trionfalisticarì1ente, 
senza rilevarne le contraddizioni pro­
fonde e insanabili e senza mai es­
sere sfiorato da dubbi sulla legitti­
mità di azioni di violenza e di stermi­
nio dirette, an~iché,.; Gontro i nemici 
di classe, contro gli oppositori e i 
militanti dissidenti, azioni che fini ­
rono con il coinvolgere come vitti­
me, sia in Unione Sovietica sia ne­
gli altri partiti, centinaia di migliaia 
di comunisti. 

Così Siquei!roSi non può essere 
commemorato e ricordato come un 
combattente impegnato del movi­
mento operaio internazionale, anche 
se il suo curriculum è denso di epi­
sodi di milizia politica. Questa esclu­
sione va fatta, non fosse altro per 
rispettare le migliaia di comunisti 
che, combattendo sotto le stesse 
bandiere, puntarono le loro armi 
esclusivamente contro nemici di 
classe. 

Atene - BOMBA FASCISTA 
CONTRO UNA LIBRERIA 
« NON ALLINEATA» 
La polizia militare arresta un attore 

Una bomba ad orologeria è scop­
piata ieri sera ad Atene di fronte ad 
una libreria sita a pochi metri dalla 
redazione del quotidiano « Acropo­
lis" senza .causare per fortuna nes­
suna vittima. Il proprietario del ne­
gozio, Victor Papazisis è uno degli 
amnistiati dell'agosto scorso, scar­
cerati nel quadro delle misure « libe­
ralizzatrici" della brevissima « re­
pubblica" di Papadopulos. Il libraio, 
colpevole di continuare a vendere 
pubblicazioni sgradite ai nuovi goril­
la, era sta.to già arrestato nel 1970 
perché membro del gruppo antifa­
scista « difesa democratica ". E' que­
sto l'ultimo di una serie di attentati 
contro librerie- « non allineate " , da 
quando la nuova giunta ha scalzato 
dal potere il 25 novembre scorso Pa­
padopulos: nel dicembre scorsO ad 
esempio un commando di fascisti as­
salì con sassi e bastoni tre librerie, 
frantumandone le vetrine. 

Sempre ad Atene è stato arrestato 
dalla pol izia militare l'attore Stavros 
Paravas, principale interprete della 
rivista satirico-politica « Vivremo tut­
ti", già autorizzata dalla censura. 
Paravas era stato molto applaudito 
per le sue mordenti battute contro 
i nuovi gori Ila. 

Nonostante la spietata repressio­
ne in atto in tutto il paese la resi­
stenza continua a manifestare la sua 
presenza: un movimento clandestino, 
l 'Unione nazionale antidittator iale de­
gli studenti ha fatto pervenire alla 
stampa straniera un lungo comuni­
cato nel quale si invitano tutte le 
altre organizzazioni antifasciste ad 
unirsi per creare un « organismo di 
coordinamento}) della loro azione . 



4 - LOTTA CONTINUA 

LE INAUGURAZIONI DELL'ANNO GIUDIZIARIO A TORINO, FIRENZE, VENEZIA 

Polizia pi~ efficiente, nuove misure di 
sorveglianza, lotta alle rivolte carcerarie 
Un'Italia di secondini è il programma che, con accenti più o meno oltranzisti, accomu­
na le procure generali 

Torino 

COLLI: IL MANUALE DEL 
PERFETTO REPRESSORE 

TORINO, 7 gennaio 

L'anno giudiziario è stato aperto., 
a Torino, dal discorso di Giovanni 
Colli, destinato a succedere a Guar­
nera nella carica di procuratore ge­
nerale in Cassazione. 

Colli, reazionario confesso e ami­
co della famiglia Agnelli, è già famo­
so per aver definito la repressione 
dei compagni « una questione di rap­
porti di forza" e per il ruolo svolto 
in questi anni , dalla condanna di Via­
le e Baldelli, al « processo dei sei­
cento " , all'insabbiamento dell'inchie­
sta sul « dossier Fiat". Neanche ora 
Colli si smentisce: dalle sue parole 
emerge l'immagine di un 'Italia popo­
lata unicamente da secondini e de­
tenuti. 

Dato per scontato che « i mali del­
la giustizia)l derivano dalla crisi 
dello stato, vediamo in dettaglio le 
disfunzioni denunciate dal procurato­
re generale: « l'eccessivo numero di 
giudici, la limitazione dei poteri del­
la polizia, le norme che portano al­
la frequente scarcerazione di feroci 
delinquenti,,: insomma, un attacco 
alla libertà provvisoria e alla « legge 
Val preda " una lancia spezzata in fa­
vore del fermo di polizia (Fanfani 
ringrazia). Quanto ai processi che in­
teressano persone in vario modo le­
gate al potere, con evidente riferi- ' 
mento ai baroni universitari condan­
nati per peculato, al dottor Colli non 
piacciono perché « si prestano a spe­
culazioni politiche)l. 

Il fermo di polizia va in compa­
gnia, si capisce, con il «fermo di 
droga »: la delinquenza è causata 
anche dall'uso «sempre più esteso 
della droga» e non c'è differenza 
fra droghe forti e deboli. 

Se Colli parla di riforme, non bi­
sogna lasciarsi ingannare: la riforma 
carcerada non è quella che chiedo­
no i detenuti, ma consiste nel « ri­
stabilire la disciplina nelle carceri )l . 
Dei buoni passi avanti in tal senso 
sono già stati fatti: fortunatamente, 
infatti, gli episodi di ribellione (<< su­
scitati e guidati dall'esterno - man­
co a dirlo - dai cosiddetti gruppu­
scol i extraparlamentari,,) « sono sta­
ti repressi con decisione ed imme­
diatezza ". 

Ma è nelle tesi sul primato del 
diritto che, al di là del folklore d'ob­
bligo sull'aumento della criminalità, 
appare tutta la natura reazionaria del 
dottor Colli. Il Magistrato, egli dice, 
è un « servo del diritto". 

In altre parole, non spetta a lui 
di interpretare le leggi, ma solo di 
applicarle così come sono: è un at­
tacco a tutta la sinistra dei magi­
strati, che nell'interpretazione evolu­
tiva delle leggi ha trovato uno stru­
mento per superare gli articoli fa­
scisti del codice Rocco. A Colli van­
no bene le leggi attuali: se vuole 
provveda il parlamento a cambiarle, 
perché il magistrato non è un mis­
sionario. 

Firenze 

I « BRUTTI PRESAGI» 
DI CALAMARI 

Con un discorso meno isterica­
mente oltranzista di quello . fatto l'al­
tr'anno in clima andreottiano , ma 
pur sempre in linea con ti personag­
gio, il procuratore generale , Mario 
Calamari, ha fatto un bilancio dell'an­
no passato leggendo i dati dei reati 
commessi nel '73 in Toscana. Cala­
mari si è mostrato preoccupato spe­
cialmente per l'aumento considere­
vole dei . reati contro la proprietà 
(220 rapine ed oltre 45.000 furti per 
una media di 125 al giorno); di con­
seguenza , per l'anno che si è aper­
to oggi, l'atmosfera evocata dal pro­
curatore generale è resa pesante dai 
«brutti presagi". Calamari non ha 
mancato di trarre le conseguenze 
dal discorso: la polizia è inefficien­
te. Quanto alla magistratura, la colpa 
delle sue ct'isfunzioni è delle caren­
ze di strutture e di uomini. 

Inoltre, dopo aver contribuito sen­
sibilmente a riempire le carceri di 
compagni, il procuratore generale ha 
rilevato (bontà sua) la fondatezza 
delle proteste dei carcerati perché 
- ha detto - "non è giusto che 
vengano privati del bene supremo 
della libertà per lungo tempo in at­
tesa del processo" . Quando il gran 
vecchio è sceso dal podio , il presi­
dente della corte di Appello ha di­
chiarato aperto l'anno giudiziario. 

Venezia 

« GIUSTIZIA SOTTO LA 
QUERCIA», MA SOLO 

PER MOLTIPLICARE 
IL CONTROLLO SUI 

PROLETARI 
VENEZIA, 7 gennaio 

Questa mattina alla corte di Assi­
se di Venezia il procuratore genera­
le Bernabei ha inaugurato il nuovo 
anno giudiziario con la solita pom­
pa esterna di toghe di velluto, signo­
re impellicciate, generali e colonnel­
li delle varie armi e il rappresentan­
te del patriarca di Venezia. 

E' stato un discorso incentrato, 
nella sua prima parte, sul funz iona­
mento della magistratura in Italia e 
particolarmente qui nel Veneto, un 
discorso che ha espresso un giudizio 
negativo del tutto ovvio sulla strut­
tura tecnica generale dell'apparato 
di giustizia e sul pensionamento di 
quasi il 50% di magistrati e funzio­
nari. Bernabei ha proposto addirit­
tura il richiamo in servizio « di quel­
li che sconsideratamente sono sta­
ti invitati ad andarsene ". Ma ha ca­
vallerescamente omesso di chiama­
re in causa Andreotti e il suo occhio 
di riguardo per i super-burocrati. Do­
po la tirata di prammatica sui dati 
dell'aumento dei nuovi fallimenti nel­
le piccole e medie industrie, dei rea­
ti contro la propriétà, delle cause 

MILANO 

civili, della delinquenza minorile, 
Bernabei ha perorato la causa di un 
sistema di prevenzione dei reati sul I 
modello americano, nuovo per l'Ita­
lia ma oramai adottato da Inghilter­
ra, Francia, Belgio e Austria: non in­
carcerare immediatamente chi com­
mette un reato qualsiasi, purché non 
sia molto grave, ma « reinserire nel­
la società gli autori dei reati prima­
ri » cioè chi per la prima volta com­
mette una .qualsiasi infrazione alla 
legge. Dalle ulteriori precisazioni, si 
è visto dove andava a parare, nella 
versione casereccia del procuratore, 
questa lancia spezzata per una nuo­
va « giustizia sotto la quercia n. Il 
" trattamento probazionale » richiede­
rebbe infatti, secondo Bernabei, un 
aumento consistente dell'apparato 
repressivo, rinforzato da "personale 
qualificato ed altamente tecnicizzato 
con appoggi anche privati e con per­
sonale volontario ". Una specie di 
mini-rete spionistica, per i più alti 
fini della giustizia, a· danno dei pro­
letari. 

Bernabei non ha invece raccolto 
- come aveva prontamente fatto il 
questore di Venezia Francesco Ma­
tarese ~ la forsennata proposta fat­
ta dal Gazzettino con un fogliO di 
supplemento speciale sulla crimina­
lità a Venezia e a Mestre, che invi­
tava a reprimere la dilagante delin­
quenza, comprendendo nel termine 
anche e soprattutto le proteste dei 
proletari e degli studenti, l'antifasci­
smo militante dei compagni e le ri­
volte nelle carceri. 

Alla Vanossi lotta 'dura contro 
la repressione e sulla piattaforma 
MILANO, 7 gennaio 

Alla Vanossi, una fabbrica di 350 
dipendenti, nella zona di Porta Ro­
mana, la direzione tiene da tempo 
un atteggiamento duramente repres­
sivo che è culminato con la trattenu­
ta sulla tredicesima per gli scioperi. 
La reazione operaia è stata partico­
larmente vivace: più di 20 ore di 
SCiopero, numerosi cortei, obbiettivi 
non solo difensivi, ma anche la ri­
chiesta del premio di produzione au­
mentato, cioè la richiesta comples­
siva minima di 20.000 lire di denaro 
fresco. 

La direzione non ha ancora cedu­
to, anzi ha minacciato di denunciare 
il consiglio di fabbrica per gli scio­
peri a singhiozzo, e ha impedito l'ac-

cesso di un sindacalista all'interno 
della fabbrica durante le ore di scio­
pero. 

L'atteggiamento degli operai è de­
ciso: « vogliamo fino all'ultimo cente­
simo vogliamo i passaggi automa­
tici »; « la prospettiva della lotta è 
di superare la barriera sindacale per 
non chiudere con quattro soldi; quin­
di è fondamentale rompere l'isola­
mento, pubblici?zarla e coUegarsi al- J 

le altre situazioni della zona in cui 
la piattaforma è aperta". Questo è 
quanto ci dicono i compagni del co­
mitato di lotta e di Lotta Continua 
che hanno ormai un grosso ruolo po-I 
litico all'interno della fabbrica e che 
del resto hanno una numerosa pre­
senza nel consiglio di fabbrica. 

RIAPRONO LE SCUOLE A MILANO 

Occupato l'ITI5 Galilei 
MILANO, 7 gennaio 

Si sono riaperte questa mattina le 
scuole dopo il « lunghissimo ponte» 
delle vacanze natalizie, ma la ten­
sione è rimasta intatta: le prime no­
tizie che ci arrivano dalle scuole par­
lano di occupazioni, di assemblee, 
di discussioni subito riaperte in pre­
parazione della campagna di fine qua­
drimestre, e dello sciopero naziona­
le di gennaio. 

Un giorno prima delle vacanze, 
sperando che queste potessero evi­
tare la reazione degli studenti, uno 
studente del Galileo Galilei, è stato 
sospeso per un anno. E' per questo 
che stamattina l'istituto, un itis di 
1300 studenti , è stato occupato: è 
stata richiesta l'immediata revoca 
del provvedimento, l 'accettazione 
della piattaforma presentata i I mese 
scorso e le dimissioni del preside 

Su questi temi sono stati orga­
nizzati dei collettivi di studio e di 
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discussione. Sulla piattaforma l'ade­
sione degli studenti è maggioritaria, 
e anche l'assemblea che ha precedu­
to e votato l'occupazione l'ha con­
fermato con una votazione che ha 
dato ai compagni del collettivo poli­
tico studentesco la maggioranza. 

Un'ondata repres­
siva nelle scuole 
di Bologna 
BOLOGNA, 7 gennaio 

Dopo la riunione in provveditorato 
di tutti i presidi delle scuole medie 
superiori bologneSi, l'attacco al mo­
vimento degli studenti è stato spie­
tato. 

Il tentativo è quello di espellere 
f isicamente i compagni della sinistra 
rivoluzionaria, avanguardie ricono­
sciute dal movimento, dalle scuole. 

E per fare questo si ricorre ai 
motivi più futili e pretestuosi, i pre­
sidi svolgono la funzione di cani da 
guardia, e sono sempre informati su 
tutto quello che i compagni fanno al 
di fuori della scuola, dove si trovano, 
con chi. Dopo l'espulSione per tut­
to l'anno dalla scuola dei quattro 
compagni del Pacinotti, si tenta ora, 
di sospendere , sempre per un anno 
i compagni del Copernico. 

Il consiglio dei professori si riu­
nirà nei prossimi giorni, e il presi­
de Magnani tenterà di far passare 
una mozione appunto di espulsione. 

Germania Federale 
LICENZIAMENTI IN MASSA 

NELL'INDUSTRIA 
DELL'AUTOMOBILE 

"II 1974 porterà serie sfide so­
prattutto all'economia, ai prezzi e 
alla piena occupazione ,;: questa di­
chiarazione, del cancelliere Brandt, 
è una delle tante che circolano ne­
gli ambienti governativi e padronali 
tedeschi, tutte ispirate al più nero 
pessimismo circa il futuro dell'eco­
nomia del paese e soprattutto circa 
il destino dell'industria automobili­
stica, già perno centrale del" boom» 
capitalistico nella RFT (come in tut­
ta l'Europa OCCidentale). Natural­
mente a pagare per intero i costi 
della crisi provocata dalla guerra pe­
trolifera, saranno i proletari e la clas­
se operaia della Germania Occiden­
tale, sia tedesca che immigrata: 
mentre alla Ford, alla Opel e alla 
Fiat sono state già introdotte ridu­
zioni dell'orario lavorativo e il mi­
nistro del lavoro Arendt va « assi­
curando» che « il governo farà in 
modo di impedire licenziamenti in 
massa " , economisti ed esperti pre­
vedono che il numero attuale dei di­
soccupati (450.000 secondo le cifre 
ufficial i) è desti nato ad aumentare 
notevolment~ nei prossimi mesi. Dal 
canto suo scrive il settimanale Der 
Spiegel, nel numero di questa set­
timana che nell 'industria dell 'auto­
mobile sta per prendere il via una 
ondata di licenziamenti senza pre­
cedenti, che colpirà « senza discri­
minazione di sorta» sia i lavoratori 
tedeschi che quelli stranieri. 

Vietnam 
IL GR P: {( GLI USA 

HANNO DATO VIA LIBERA 
ALLE MIRE BELLICOSE 

DI SAIGON» 
A poco meno di un anno dagli ac­

cordi di Parigi gli Stati Uniti hanno 
dato via libera a Saigon, per quel che 
riguarda il suo ormai evidente ten­
tativo di riaprire ' in pieno - calpe­
stando definitivamente i I «cessate 
il fuoco» - la guerra nel Vietnam 
del sud: lo ha dichiarato oggi il com­
pagno Nguyen Van Hieu, principale 
negoziatore del GRP a Parigi. Van 
Hieu ha aggiunto che d'ora in poi le 
forze di I iberazione non rilasceranno 
più - co~e è avvenuto in passato, 
per dare un segno di « buona volon­
tà" - i « consiglieri americani» 
che verranno catturati nel corso dei 
combattimenti contro i fantocci; e 
che l'artiglieria dei partigiani aprirà 
senza indugio il fuoco contro gli ae­
rei-spia americani sulle zone libe­
rate. 

Cambogia 
RAZZI SULL'AEROPORTO 

DUE AGENTI UCCISI 
A PHNOM PENH 

IN UN ATTENTATO 
I Khmer rossi ancora ali 'attacco: 

due razzi hanno colpito questa matti­
na l'aeroporto civile e militare di 
Pochentong, a Phnom Penh, il primo 
poco distante da un « Caravelle» del­
l'" Air Cambodge", il secondo nei 
pressi di una pista, mentre un ap­
parecchio stava atterrando. Negli ul­
timi giorni si sono notevolmente in­
tensificati i bombardamenti di arti­
glieria sulla capitale da parte del 
FUNK, che la scorsa settimana ha 
lanciato un appello alla popolazione 
della città avvertendola che gli ob­
biettivi dell'attacco sono essenzial­
mente militari . Nel comando dei fan­
tocci si segue con preoccupato al­
larme l'aumento delle infiltrazioni di 
partigiani nelle zone attorno all'ae­
roporto oggi bombardato e la stazio­
ne radio di Kambol. Proseguono in­
tanto i 'combattimenti sulla statale 
n. 4, nel corso dei qual i ieri i mer­
cenari hanno registrato forti perdite , 
« oltre venti morti e molti feriti», se­
condo quanto hanno riferito le stes­
se fonti governative . Sempre nella 
capitale, infine, una giovane parti­
giana ha lanciato due bombe a mano 
all'interno di un comando di polizia, 
ferendo due agenti: la compagna è 
stata arrestata . 

Portogallo 
. ANCORA TORTURE 

CONTRO I PRIGIONIERI 
POLITICI 

Gli antifascisti portoghesi in esilio 
hanno denunciato che nelle carceri 
del regime di Caetano continuano le 
torture contro gli oppositori: in parti­
colare , nella prigione di Caxias, pres­
so Lisbona, la famigerata DGS, la po­
lizia politica, applica nei confronti de­
gli arrestati (fra i quali molti membri 
della LUAR, lega per l'unità e l'azione 
rivoluzionaria, e del CNSPP, comitato 
nazionale di soccorso ai prigionieri 
politici) oltre alle torture fisiche an­
che quella del sonno, impedendo loro 
di dormire anche per due settimane. 

Martedì 8 gennaio 1974 

DOPO UNA VERTENZA DURATA 6 ANNI . G 
Da oggi la verifica sull'ipotesi ~ 
di accordo per i parastatali, 
Sarà un primo momento di discussione e impegno per i 
compagni della sinistra rivoluzionaria presente nel pa. 
rastato 

Si è conclusa il 19 dicembre, con 
una ipotesi di accordo, la vertenza 
del riassetto dei lavoratori parasta­
tali , iniziata circa sei anni fa. 

Va subito detto che questa ipotesi, 
siglata oltre che da Bertoldi, La Mal­
fa, Gava e le Confederazioni CGIL­
CISL-UIL anche dall'autonomo (sin­
dacato giallo) e dai dirigenti, rappre­
senta una dura sconfitta per quanto 
di nuovo e di avanzato era venuto 
fuori dalle richieste dei lavoratori pa­
rastatali, e dimostra ·in maniera esem­
plare a quale livello di compromesso 
e di cedimento siano disponibili le 
centrali sindaca'li in nome di una de­
siderata cogestione di questo impor­
tante settore. 

G.J.i obiettivi di quest'ultima fase 
della vertenza riguardavano da una 
parte una riforma che ristrutturasse 
il settore attraverso: 1) l'individua­
zione delle migliaia di enti esistenti; 
2) 'Ia soppressione di quelli inutili 
(unicamente validi perché strumenti 
di sottogoverno!); 3) la concentra­
zione o meno dei rimanenti secondo i 
filoni di riforma (previdenza, casa, sa­
nità, servizi sociali); dal'l'altra il rias­
setto economico e normativo delle 
carriere dei lavoratori, attraverso una 
contrattazione di categoria. 

Quasi niente di tutto questo è ri­
masto nella formulazione dell'ipotesi 
di accordo. 

Infatti, circa la riforma del settore, 
tutto è rimandato ad una commissio­
ne, da costituirsi, che dovrà, entro tre 
anni, provvedere a fare quello che, in 
più occasioni, il governo ha dimo­
strato di non voler assolutamente fa­
re, cioè rinunciare al suo potere negli 
Enti parastat~li, che maneggiano tan­
ti soldi (vedi ~NPS, INAM, INAIL) e 
tanto sottogoverno, per darlo ai sin­
dacati. . 

Per quanto riguarda il trattamento 
economico-normativo dei lavoratori 
che aveva come suoi punti qualifican­
ti: 1) ,la contrattazione triennale e au­
tonoma; 2) la perequa~ione delle pa­
ghe ' Aer ridurre la forbi·ce retributiva 
fra la "p'aga più alta e quella più bas­
sa; 3) la qualifica unica che, di fatto, 
introducendo la progressione automa­
tica del·le carriere, toglieva ai diri,gen­
ti il potere di discriminazione ; l'ipo­
tesi di accordo rimanda tutto a'lla con­
trattazione che , 'si dice, avverrà prima 
dell'estate (ma vista l'attuale situàzio­
ne politica può benissimo slittare). 
Non si capisce come si possa ottene­
re con la contrattazione, che si do­
vrebbe aprire poco dopo la chiusura 
de'Ila vertenza, quello che non si è 
ottenuto in sei anni di lotta! 

La contrattazione sarà triennale, ma 
è stabi'lito che il presidente del con­
siglio conceda oppure neghi, con ap-

posito provvedimento, l'assenso ali; 
stipulazione del contratto . Il che vuo 
dire che se è stata introdotta la con 
trattazione triennale, quest'ultima È 
stata nello stesso tempo subordina 
ta alle esigenze della poi itica gover 
nativa. 

J:'er la perequazione de.JIe paghE 
l'accordo parla solo dei dirigenti, ChE 
verranno equiparati a quelli dello sta 
to. E così il tanto criticato trattamen 
to dei superburocrati statali volute 
dal governo Andreotti passa , pari pa 
ri, anche per i futuri superburocrat 
parastatali ma con meno scalpore 
anzi addirittura in una contrattazione 
sindacale! E' evidente quindi perché 
il sindacato dirigenti si sia affrettate 
a firmare questa ipotesi di accordo 
Naturalmente, si dice che, in sedE 
di contrattazione, tutto è possibile. 

Anche il terzo punto, la qualific! 
unica, è rimandata alla contrattazio 
ne: intanto vengono confermate le 
carriere di prima, con gli stessi tita 
li di accesso. Quindi anche questo 
tentativo di liberare i 'lavoratori dal 
rapporti burocratici è scomparso (nor 

LII' 

a caso CISL e UIL di categoria erano 11 
state sempre contrarie). '-I 

Nel periodo dal 7 al 19 gennaio le 
assemhlee di base, (da tenersi preso 
so le Camere del Lavoro) sono c'hia 
mate a ratificare questa ipotesi di ac· ~ 
cordo . L'invito espresso dalla FIDEP na 
CGfL ai rappresentanti sindaca!i che pe

l 
~ 

presiederanno le assemblee di base u t 
affinché queste approvino l'ipotesi di Co 
accordo voluto dalle confederazioni e a t 
dalle feedrazioni di categoria, dima ~C(j 
stra come falsamente democratico SC 
sia il rapporto fra la base e i verti· fic;; 
ci. le 

Ma ormai è chiara la volontà poli· 
tica del sindacato di non realizzare str ' 
certe cose che da una parte impliche- pen 
rebbero uno scontro frontale con il ha 
governo e contraddirebbero la tanto cui 
perseguita pace SOCiale; dall'altra sio 
turberebbero la già tanto precaria gno 
unità sindacale con CISL e UIL. por· co 
tatrici di una linea moderata e coro 
porativa. Ma 

Si può stabilire, già da ora, che a 
le assemblee di base non saranno d' 
molto tranquille e che questa ipotesi p~t 
di accordo non sarà accettata da tut· 
ti. Infatti in questi sei anni, anche /c3'J. U 
l'interno del parastato è cresciuto un son 

' movimento di sinistra che non è di. ris , 
sponibile ad accettare passiVamente I~ 
che gli obiettivi qualificanti per i nl 
quali ha lottato vengano vanificati e COj 
si propone di lavorare per creare una fo~ 
mobilitazione prima del contratto. che 

I compagni che sono interessati a ~~ 
questa piattaforma sono invitati a In I 

mettersi in contatto con il giornale con 
(tel. 06/5800528) per definire un ma- « U 

mento generale di discussione. mi, 
che 

Roma - SCIOPERO DI 48 ORE 
AL PO-LICLINICO 
ROMA, 7 gennaio 

Oggi, 7-1-74 ii personale non inse­
gnante delle cliniche ed istituti uni­
versitari ha tenuto una assemblea 
nell'aula di Stefanini del policlinico 
Umberto Primo, dove ha ribadito la 
necessità di uno sciopero di 48 ore 
(martedì 8 e mercoledì 9 gennaio) 
insieme agli altri lavoratori ospeda­
lieri, che svolgono le stesse mansio­
ni nei padiglioni del policlinico. l ,la­
voratori dipendenti delle cliniche ed 
istituti universitari riVendicano un 
contratto nazionale unico con quello 
degli ospedalieri, dal quale sono 
esclusi perché considerati come di­
pendenti dell 'Università, cioè stata­
li, con i quali hanno in comune solo 
la retribuzione, in quanto le mansio­
ni che svolgono e l'orario di lavo­
ro sono uguali a quelli di un ospeda­
liere. La divisione fra « universita­
ri )l ed ospedalieri è uno strumento 
di potere economico e politiCO dei ba­
roni-clinici dell'Università. L'unità di 
lotta tra i lavoratori ospedalieri del 
policlinico e delle clinche universita­
rie non fa che ribadire la necessità di 
un contratto nazionale che al tavolo 
delle trattative veda ricomposta la di­
sgregazione del settore che è fram­
mentato in cliniche private, psichia­
triche, ecc. La riunificazione del set­
tore era il cavallo di battaglia della 
FLO, utilizzato come pretesto per re­
spingere nelle assemblee tutte le ri­
chieste economiche dei lavoratori, in 
quanto le controparti governo-Fiaro 
potevano offrire, a copertura dell'inte­
ro pacchetto rivendicativo, una somma 
che doveva servire a coprire le dif­
ferenze retributive tra il settore pub­
blico e privato, proprio per fare un 

contratto unico per tutti i lavoratori, 
e un aumento di 20 .000 che di cero 
to non rispondeva neanche alle ri' sa 
chieste di salvaguardare il salario sit. 
dall'attacco sferrato dal governo con rio 
l'inflazione. da 

Che questo fosse solo un pretesto 
lo dimostra il fatto che, con buona 
pace della FLO, ora al tavolo delle 
trattative non sono più presenti le 
cliniche private e gli psichiatrici che 
hanno già siglato con gli enti loca' no 
li. Perciò bisogna stare molto atten° per 
ti a tacciare di corporativismo i lavo- diti 
ratori del policlinico quando si con- far 
tinua a trattare con un settore come tra 
quello dei medici (ANAAO e CIMO). co 
senza cercare nei fatti l 'unità di tut· di 
ti i lavoratori ospedalieri. Alla fine di 
dell'assemblea si è svolto un corteO 
che , dal policlinico, ha raggiunto la 
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Camera del Lavoro. 

MARCHE 
La Commissione regionale fi­

nanziamento si riunisce merco­
ledì 9 gennaio alle ore 20 pre­
cise nella sede di Ancona , via 
Isonzo 100. Sarà presente il re­
sponsabile politico regionale . 

BOLOGNA 
I circoli ottobre e La Comu­

ne, martedì 8 alle ore 21 nel 
salone de La Comune in via 
lussi 4 (S. Lazzaro) proiettano 
il film « Bolivia, l'ora dei ge­
nerali ". 

per 
Per 
li I 

di . 
zi • 
ChE 
co~ 

me 

E 
per 
cer 
sol 
nOr 
dee 
lav 
nor 
sta 
di 
diff 
sa 


	LC1_1974_01_8_0001
	LC1_1974_01_8_0002
	LC1_1974_01_8_0003
	LC1_1974_01_8_0004

